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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECILETI

15 numero 988 della raccolta N/fleiale delle leggi e dei dedfati
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Razione
RE D' ITALlA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
listi il testo unico delle leggi riguardanti la Cassa

di previdenza per le pensioni a favore dei segretari
ed altri impiegati dei Comuni, delle Provincie e delle

istituzioni pubbliche di beneficenza, approvato con

R. decreto 2 gennaio 1913, n. 453 (libro III, parte quinta),
e la legge 20 dicembre 1914, n. 1382 portante modi-
ficazioni ed aggiunte al testo unico predetto;
Visto l'art. 14 della citata legge 20 dicembre 1914 che da

facoltà al Nostro Governo di coordinare in testo unico
le disposizioni della legge stessa con quelle del testo
unico 2 gennaio 1913, n. 453 predetto;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

affari del tesoro, di concer to col presidente del Con-

siglio dei minístri, ministro pegretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.

È approvato l'unito testo unico dello leggi 2 gen-
naio 1913, n. 4 3, libro III, parte quinta (testo unico)
e 20 dicembre 1914, n. 1382, riguardanti la Cassa di

previdenza per le petisioni agli impiegati dei Comuni,
delle Amministrazioni provinciali, delle istituzioni pub-
bliche di beneficenza e delle atiende speciali per l'im-
gilitito o pär l'esercizio dei servizi municipalizzati, visto,
d'orditie Nostro, dal ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno e dal ministro segretario di Stato
por gli affari del tesoro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
à 'ddi decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spetiiŠl oûervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛARCANO.

Visto, li guardasigilli: ORLANDO.

TESTO UNÏCO

delle leggi riguardanti la Cassa di providenza per le
pensioni a favore dei segretari ed altri impiegati
degli enti locali.

TITOLO I.

Costituzione della Cassa di previdenza e contributi

Art. 1.

(Art. 1, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte quinta e

n, 1, art. 1, legge 20 dicembre 1914, n. 1382).

La Cassa di previdenza, istituita dal 1° gennaio 1901 con la

legge 6 marzo 1904, n. 88, per le pensioni a favoro dei segre-
tari comunali ed altri impiegati nominati dal consiglio comunale
ad ufflei stabiliti per legge o per organico, ed estesa dal 1° gen-
naio 1938 con la legga 19 maggia 1907, n. 270, agli impiegati dello
Amministrazioni provinciali e delle istituzioni pubbliche di bane-
ficen a, provvode pure, drl 1° gennaio 1914, agli impiegati delle
*ailende åpeciali per l'implanto e l'eser tizio dei servizi municipaliz-
zati agli eiTetti della legge 29 marzo 1903, n. 103, nominati dal
consiglio comunale o dalle rispettive Commissioni amministra-
trici.
La Cassa di-previdenza è un corpo morale con facoltà di acqui-

atãre o di possedere. La rappresentanza. Jegalo e la responsabilità
di Ècstione spettano al direttore generale degli Istituti di previ-
denza. Per gli efTetti delle imposte, delle tasse e di altri diritti sta-
biliti dallo leggi generali e speciali, é considerata como Ammini-

strazione dello Stato.
La presente legge non ó applicabilo agli insegnanti elementari,

ai medici ed a quelle altre categorie di personale, per le quali prov-
Vedono leggi speciali.
Le spese di amministrazione sono a carico della Cassa di pro-

Videnza.

Art. 2.

(Art. 2, testo unica 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, pirte quinta e

n. 2, art. 1, legge 20 dicentbre 1914, n. 1382).

Spetta alla Commissi>ne di vigilanza sull'amministrazione della

Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di providenza l'approva-

zione del rendiconto consuntivo della Cassa di previdenza per le

pensioni Gagli impiegati dei Comuni, delle Provincie, dello isti-

tuzioni pub bliche di beneficenza e delle azien le speciali di cui
al precedente articolo; rendiconto che, parificato dalla Corte dei

conti, sarà presentato in allegato alla relazione della Commissione

medesima al Parlamento entro l'anno successivo a quellocuiilren-
diconto si riferisce.

Art. 3.

(Art. 3, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro Ill, parte quinta e

n. 3, art. 1, legge 20 dicembre 1914, n. 1382).

L'iscrizione alla Cassa è obbligatoria per gli impiegati dei Co-

muni, delle Amministrazioni provinciali e istituzioni pubbliche
di beneficenza, nonchó delle aziende speciali, che non hanno serv'izi
anteriori al 1° gennaio rispettivamente degli anni 1904, 1908 e 1914,
con uno stipendio annuo egnale o superiore a L. 300, anche se cor-

risposto da più Comuni e aziende speöfali, o da piii istituziorii pub-
bliche di benoficenza, salvo quanto ó disposto negli articoli succes-
sivi 4, 5 e 7.

L'iserizione é facoltativa per gli impiegati di cui al comma pre-

cedente, con servizi anteriori alle dato anzidette, e per quelli i cui
stipendi annuali, anche se corrisposti da più Coriuni e «ziendo ape-
ciali o da più istituzioni pubbliche di benencenza, non raggiungano
la somma di L. 300. Questi ultimi però, iscrivendosi, debbono ver-
save alla Cassa, oltre ai contributi personali, anche quelli propri
dell'ente, che non si fosse volontariamento assunto tale onore.

Art. 4.

(Art. 4, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte quinta e

n. 4, art. 1, legge 20 dicembre 1914, n. 1382).

L'iseeizione alla Cassa non è però obbligatoria per gli imifies
gati di nuova nomias dei Comuni, delle Amministrazioni provin-
ciali e delle istituzioni pubbliche di beneficenza, aventi regola-
menti speciali per le pensioni in vigore al 1° gennaio rispettiva-
mente degli anni 1904 e 1908, finchè tali regolamenti non siano

abrogati e purchè detti impiegati s'iscrivano alle Casso speciali
degli enti.
Gli impiegati stessi, anche so iscritti alle Casse speciali degli enti,

possono sempre dornandare l'iscrizione alla Cassa di previdenza,
rimanendo, por l'avvenire e ai soli effetti della loro pensione, abro-
gati i regolamenti speciali.
Gli enti hanno facoltà d'iscrivere alla Cassa anche i propri im-

piegati di nomina anteriore all'abrogazione dei regolamenti speciali,
rimanendo salva, a carico degli enti stessi, l'applicazione delle di-
sposizioni o convenzioni più favorevoli agli impiegati.
Quando gli impiegati siario iscritti alla Cassa, gli enti sono tenuti

al pagamento del contributo di cui all'articolo ll, salva l'applica-
zione del successivo articolo 30.

Art. 5.

(Art. 5, testo unico 2 gennaio 1913, o. 453, libro III, pirte quinta e

n. 5, art. 1, legge 20 dicembre 1914, n. 1382).

Le istituzioni pubbliebe di beneficenza, le quali da solo o, se

dipendenti da una stessa amministrazione, complessivamente di-

spongono di una rendita netta info:iore alle lire cinquemila, non
sono obbligate a corrispondere il contributo annuale di cui all'art. 12.
01[ impiegati di.detto istituzioni, quando vogliono inscriversi alla

Cassa, debbono corrispondere, oltre al proprio, anche il contributo
che farebbe carico all'istituzione pubblica di beneficenza.

Alt. 6.

(Art. 0, iede unica 2 pennaio 1013, n. 453, libro 11[, parto quinta).

Le istituzioni probliebe di beneficenza contemplate dall'articolo
precedento aca possono assumere l'onore di alcun contributo, se



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 4363

Oh dóno autóriziate'dalla Commissione provinciale di ässistenza'e
beneficenza pubblica.
.J'ale autófitzazione pure necessatia nel ásso in cui, al térmihi
dáll'ifftímapaëte del capoverno del precedente art. 3, la isofiziotÎe
116 Cassa à Tidoltatiya ¼úalunque sia Pammaritare della rouûÉa
de11e istituzionigrä lette.

Art. 7.

Åt. 7, Ästo unico 2 gen aio 1913, n. 453, libro III, parte quint'a)
'4tfälldo Te "aÈtËÍÏnisti'RzÈiii delle istitu21oni pubbliche di beñoff-

cenza si valgano di insegnanti elealentafi,'medidi, segrëtari ed im-
'þ¾Ëgitti òdrnuhuli e"di ältie dategorie di =personale, per le quali prov-
WdoWo 16ggi sþe lali in rfgdardo alla pensiorie, sono esönefute da
igni 68ttttilButo.
'I futizióbadi%¾žitlitti'¶óisoko isäiversi alla Cassa di §revidänža
nella loro qualità di impiegati delle istituzioni pubtBiche di lÏðne,
itáënta, dofriipdrillnito, oltée al pröprio, ancho il contributo dål-
l'ente.

Art. 8.

(Art. 8, testo unido 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte quinta o

'n. 8. art. 1, legge 20 dicembre 1914, n. 1382).
UÎ$ rÌÛ Úo a 'ËÊião Ëell'ànfe o dell'inipiegato à irrevocabile.

GüliËËo Sirò l'ÎëtÍtifilóne ubbÍfoa di 'benoticé¾za per$a Íl Aard-
tere di istituziono'illidiëncenza o l'aiidana syfèciale ëessi di'eëi-
*Ëte¾,'Sli ikipigga 'hakko diritto al intinario dei ho tributi pei-
Ÿdiiëli'coiŠèmtividitdreisi inpõsti al Ÿiggio d'Ìdtà s§e,ähe ha
SriÍto di'$die il"blilfdlb dei doeillcÍenti dello tabbl1e ihnelse aÍla
presente legge.
§ë' i laB dità rib aAli inta istituziõhe pubbli&a di SerieËcenia

ni t Ëe Alle Ìire'Sikgiiimilk, gli impiegati joisono rimä-
Ëe iilli Wssa Äi ýbvidbuzk niediakte il pagatiiento lei
ÉGÍ$\iti è di 16111 dell'erife, dinini-o otietiere il rimb'orso
i béh#iini%1 fábilaii, hon frblativiintëieisi caÏcolaticonie sopia,

a meno che ,
ebá fa Si'6šerîtta atitorizzaziöne, maniëriga ja

M·izl iieîtita 0&isa nieliasitda.

Art. 9.

(Èt. , ‡ Ëic één aio I 13, n. 453, Ïíbro III, påte quinta e
n.), art. 1, fogge 20 dicembre 1914, n.1382).

11 patrimonio della'Caika ò oostituito:
) dai kontribati ordiliari e straördifiari dagli iinjilégati;
b) dat obtitéibuiti degli enti;
c)"dšÌ1a ritehäta múlie periëloni;
8) dál döpósiti Ydlotitäri;
e) dalla taisa di citi ail'ai't. 2, h. ð, della legge sui segretari

el altri impiegati comunali, in data 7 maggio 1902, n. 144;
f) dal lasciti, dallo donazioni e da qualsiasi altro provento

straordingrib ;
g) dagli ititeressi accumulati sili provehti indicati alle let-

tore precedenti.

Art. 10.

(Art. 3, lene 20 dicembre 1914, n. 1382).

12e attività della Cassa di 'previdenza sono ripartite ·

l ytella riserva Twatomatica, valutata ad ogni quinquennio in
bië'e al borisimento degli iscritti alla Cassa, in servizio od in pen-
sione, e delle lora famiglie e, nell'intërvallo di due censituenti, in
base allo notizie sul movimento annuo degli iscritti;

2 nella riserva di garáltia, èostituita con le eccedenze risul·

Jgu dat bilanci tecnici, dal limite minimo di un ventesimo fino al
limito massimo di un decimo della riserva matematica;

in uh Ýdado'dì utili da costituirsi a vantaggio dàgli inscritti
Ûa Sisia, uando sia raggitinto il limite Aassimo della riserva di

garanzia,

Art. l 1.

(ht. Í0,Westo untoo'2 À¾uiio Igi3, n.51, 1Íbi•o ÍlÏ, ËÈe quinta
e n. Ib, At. 1, fágge Š0 ÈëënnlËe 1911, n. 1$2)
fl contributo annuale a carico degli impiegati iscritti alla Cassa

é fissato nella misura del sei per cento sugli stipendi effettivi,
e viene corrisposto mediante ritenuta all'atto del loro pagainento
tateale.

Art. 12.

(Art. Il, testo unico 2 gennaio 1913, a. 45), libro III, þirte 11uinta
e n. ll,art. 1, legge 20 dicembre 1914, n. 1382).
Il contriblito antuiale a carÍco dejli enti é assaá ÄëlÎa ÉÌÊura

dell'otto por cento sugli stipendi corrispondenti ai posti stabi-
liti per legge o per organico, ad eccezione, per gli enti con re-
golamenti speciali di godsione Ìn vigóte al 1°¾erinaio rispettiva-
mente degli anni 1904 e 1908, e per le sirrgolo dategorío di§erso-
näle, dei posti i cui titolari hanno assicurato un trattameiÏt'o di
riposo in base ai regolamenti stessi.
È fatta pure eccezione per lo äziende speciali di cui al precedente

art. 1, limitatamente ai posti coperti da finpiegati, a favoies del

quali al 1° gennaio 1914 sia assicurato un trattamento di ripósh in
base a disposizioni regolamentari.
Quando i posti siano vacanti, gli enti sono tenuti a vöys'aroialla

Cassa, oltre il contributo di cui sopra, ancho uttello delfimpiegato
prescritto dall'articolo precedente.

O
Art. 13.

(Art. 12, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libroJll, þatte guiata
e n. 12, art, 1, legge 20 dicembre 1914, n. 1382). *

In caso di servizio prestato da un impiegato sitnultat64üibuto
presso più Comuni e aziende speciali, o più istit zioni pubbliche
di beneficenza, i contributi, tanto per gli irnpiegati ohe p it gli
enti, sono ripartiti in ragione degli stipendi corrisposti a11'in1þ1e-
gato medesimo.

Art. 14.

(Art. 13, t'esto unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, þarte qiiinta
e n. 13, att. 1, legge 20 dicembre 1914, n. 1382).

Gli itripiegati o altri a loro favore posbono fáre d'àgósiti Ÿogon-
tati, che non superiho per ogni anno il quatto deiló äff ehdio,
e da adereditarsi in appositi donti iiidiŸìdifali, ibnieme bi rÏsget-
tivi ititeressi annunti, valut'ati in base al Ò$ 'pär SeË$o del

saggio medio d inv¥ëtimbo.o dei l'ondi dålÌa daia di ii Ñanza,
rfšervando il residuo doe per cento del saggio midësimo fér Ïe re-
lative šþeëa d'émriinistrazione.
11 capitale formato coi depositi volontari dell'impiegato A Ï¾ui-

däto al titoÌaro, dvvero agÏi erådi legittirli o festaniinfari, äll'atto
dolla cessazibne dal servizio, quahinque ne sia la ragióne e hißÌun-
ifuo la dbtata del servizio pfósfito. In mäncanza di erbdi, il pi-
tale stesso è devoluto al fondo degli'utili della Cassa di previdenza.
I depositanti, äi quali venga conferita utia petisione, ýbè§diá'$ble-

dere che il capitale costituito coi depositi volontari personali sia
trasformato in assegno vitalizio, esente dalla ritonuta di cui all'ar-
ticolo 18, da agglungersi dlla pen'àÌone
Il capitale forinato coi dep6sili votoniari%fti da altri ò Ìiquidato

a favoro dell'impiegato, o della sua vedova, o dei suoi o falii mi-
norenni, all'atto della cessazione dal servizio, qualungne the Sia la

ragione e qualunque la durata del servizio þrestato. Oudndo la du-
rata sia superiore a 25 anni, il capitale stessa viëne t¾sfdrmäto in
assegno vitalizio a favore dell'impiegato, pul'e eséate dalla riteriuta
di cui all'art. 18, a supplemento della pensione, sèrhþre che nöt vi

sia disposizione contraria da parta del depositante.
Art. 15.

(Art. 14, testo unico 2 gennaio 191% n. 453, libra Ilf, parte quinta
e n. 14, art. 1, legge 20 dicembre 1914, n. 1382).

Le pretetturo devono compilare ogni anno, nel meno di febbiai3,
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gli elenchi dei contributi a carico degli enti e dei rispett.ivi im-
piegati.
Durante l'anno possono essere compilati elenchi e ruoli supple-
tivi per il versamento del contributi spettanti alla Cassa.
Un estratto dell'elenco è trasmesso ai singoli enti. I ruoli gene-

rali e quelli suppletly1 sono rimessi alla sezione di Regia tesoreria
provinciale per la riscossione.
I contributi, nella misura o implessiva stabilita da'la presente legge,

sono pagati direttamente dagli enti, salvo il diritto di rivalsa sugli
stipendi per le quote a carico degli impiegati iscritti alla Cassa.
Gli enti devono versare nella sezione di regia tesoreria l'importo

dell'elenco principale una volta all'anno nel mese di agosto e quello
degli elenchi suppletivi nei termini stabiliti dal regolamento.

Art. 16.

(Art. 11, legge 20 dicembre 1914, n. 1382).
Quando nasca controversia in ordine alla iscrizione alla Cassa e

al Pagamento dei contributi, questa Terrà risoluta nel modo se-

guente:
a) con decisione della Giunta provinciale amministrativa,

quando,la controversia sia fra Comuni o fra Aziende speciali della
stessa Provincia o fra detti enti fra loro o coa l'Amministrazione
provineiale, oppure fra le singole amministrazioni ed i rispettivi
impiegati;

b) con decisione della Commissione provinciale di assistenza
e beneûcenza pubblica, quando la controversia sia fra istituzioni di
benefleenza della stessa Provincia, o fra le istituzioni stesse e i ri-
spettivi impiegati.
Contro i provvedimenti della Giunta provinciale amministrativa

e della Commissione provinciale di assistenza e benefleenza pub-
blica è ammesso il ricorso al Ministero dell'interno;

c) con decisione del Ministero anzidetto, sentiti la Direzione
generale degli Istituti di previdenza e il Consiglio di StatooilCon-
siglio s¤Periore di beneficenza e assistenza pubblica, a seconda dei
casi, quando la controversia sia fra enti di diverse Provincie, o fra
Istituti di beneficenza e gli altri enti inseritti alla Cassa anche della
stessa Provincia, e nei casi di ricorso tanta degli enti quanto degli
impiegati contro i risultati degli elenchi dei contributi.

11 termine utile per la presentazione dei ricorsi é fissato in giorni
trenta a datare, per gli enti, dal giorno in cui l'estratto dell'elenco
è ad essi pervenuto, e per gli impiegati dal giorno della comuni-
cazione ad essi fatta dall'Amministrazione da cui dipenJono.
Contro le decisioni del Ministero dell'interno gli interessati e la

Direzione generale degli Istituti di previdenza possono ricorrere
alla IV sezione del Consiglio di Stato, o al Re in via straor-
dinaria.
Le controversie relative sia all'istituzione dei posti di impiegato,

deliberata d'ufBeio dalle competenti autorità, che all'imposizione dei
contributi, non ne 83spendono il versamento, ma é pero fatto salvo
11 rioupero o 11 rimborso dei contributi, che risultassero pagati in
meno o in pid, secondo la risoluzione della vertenza.

Art. 17.

(Art, 15, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte quinta e
n. 15, art. I, legge 20 dicembre 191 1, n. 1382).

Se l'amministrazione del Comune o della Provincia non abbia
eseguito nei termini di cui al precedente art. 15 il pagamento
delle somme dovute alla Cassa, l'esattore comunale o il rice-
Vitore provinciale, dietro ordine dell'Jntendenza di finanza, ne

ritiene Pammontare nel versamento della prima rata bimestrale
successiva della sovrimposta comunale o provinciale, o, in difetto
di questa, della prima rata degli altri proventi comunali o provin-
ciali, la cui riscossione sia affidata all'esatiore o al ricevrore predetti.
Analogamente se l'amministrazione dell'istituzione pubblica di

beneficenza non abbia eseguito nei termini suindicati il pagamento
delle somme dovuto alla Cassa, I esattore comunale od il tesoriere

o cassiere speciale ne ritiene l'ammontare sulla prima rata succes-

siva delle rendite della istituzione di beneficenza, la cui riscossione
sia ad esso affidata.
Se l'amministrazione dell'azienda speciale non abbia eseguito nei

termini prescritti il pagamento delle somme dovute alla Caesa,
l'esattore cornunale o il cassiere speciale deve effettuarne il versa-
mento entro venti giorni dalla scadenza dei ruoli.
La mancanza di fondi in cassa non esonera l'esattore comunale,
il ricevitore provinciale ed il tesoriere o cassiere speciale dal pre-
detto obbligo. In tale caso essi devono anticipare le somme neces-
sarie e ne percepiscono, a carico dell'ente, l'interesse del 4 per
cento dalla data dei pagamenti.
Se l'esattore, il ricevitore e il tesoriere o il eassiere speciale non

eseguiscono l'ordine di ritenuta o ritardano il versamento, si ap-
plicano le disposizioni della legge sulla riscossione delle imposte di-
retto, e si può procedere contro di loro all'esecuzione per mezzo
dell'Intendenza di finanza.
Le multe a carico degli esattori, dei ricevitori e dei tesorieri o

cassieri speciali vanno a benetleio della Cassa.
Se l'esattoria comunale, la ricevitoria provinciale o la tesoreria

speciale sono sprovviste di titolare, oppure se l'esattore, il ricevi-
tore e il tesoriere o cassiete speciale, non abbiano in riscossione
rendite o proventi dell'ente liberi da Vincoli e in misura sufficiente,
la delegazione del tesoro dispone che sulle somme dovute dall'ente
sia liquidato l'interesse di mora nella misura del 4 per cento dal

giorno della scadenza a quello del pagamento.
Le disposizioni di questo articolo e del precedente ari, 15 sono

applicabili anche ai tesorieri o cassieri speciali delle istituzioni
pubbliche di beneficenza o delle aziende speciali, nominati anterior-
mente al 1° gennaio 1908 o al 1° gennaio 1914.
Quando sia stata esperita la procedura privilegiata senza aver

potuto ottenere il pagamento dei contributi spettanti alla Cassa, il
Consiglio permanente di amministrazione della Cassa depositi e

prestiti e degli Istituti di previdenza potrà dichiarare decadute le
istituzioni pubbliche di beneficonza e le aziende speciali e 1 rispet-
tivi impiegati dai beneficî della Cassa di previdenza.
In tal caso gli impiegati avranno diritto al rimborso dei contri-

buti porsonali coi relativi interessi, oppure di rimanere iscritti alla
Cassa, pagando, oltre i propri, anche i contributi dell'ente.
Qualora l'impiegato si fosse precedentemente assunto l'onere dei

contributi dell'ente, non potrà conseguire alcun rimborso, ma con-

serverà il diritto alla valutazione, agli effetti dell'art. 25, dei ser-
vizi per i quali furono versati i contributi.
Le istituzioni pubbliche di beneficenza e le aziende speciali che

hanno un tesoriere o cassiere speciale, alla scadenza degli attuali
contratti, stabiliranno nel nuovi capitolati, da stipularsi coi teso-
rieri o cassieri, la clausola di decadenza per il caso di mancato ver-
samento dei contributi alla Cassa di previdenza.

Art, 18.

(Art. 16, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte quinta
e n. 16, art. 1, legge 20 dicembre 1914, n. 1382).

Sono esenti da ritenuta le pensioni delle vedove e degli or-
fani; quelle degli irnpiegati, se eceedono L. 300, vanno sottopo-
ste alla ritenuta de1P uno per cento, e del due per cento quelle
superiori a L. 1000.
In nessun caso però le pensioni al netto della ritenuta dell'uno

per cento potranno essere inferiori a L. 300, e quelle al netto della
ritenuta del due per .cento potranno essere inferiori a L. 1000, de-
purate dalla ritenuta dell'uno per cento.

Art. 19.

(Art. 17, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte quinta).
La Cass i depositi o prestiti, per conto della Direzione generale

degli Istituti di previdenza, rappresentante della Cassa di previ-
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denza, riscuoto le entrate previste nell'art. 9 per collocarle in im-
piego fruttifero a favore dell'Istituto.
I bani immobili o mobili infruttiferi, che per donazione, legato o

qualsiasi altro titolo pervengano alla Cassa di previdenza, sono

alienati e convertiti in denaro per ossere collocati in impiego frut-
tifero, in conformità della legge e del regolamento sulla contabi-
lità generale dello Stato.
I fondi sono impiegati nel piû breve tempo possibile e nel mi-

gliore interesso della Cassa di previdenza, conformemente a quanto
si pratica per gli altri Istituti amministrati dalla Direzione gene-

rale degli Istituti di previdenza.
TITOLO II.

Pensioni e indennità

Art. 20.

(Art. 21, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro Ill, parte quinta
o n. 24, art. 1, legge 20 dicembre 1914, n. 1382).

Ha diritto di essero collocato a riposo e di conseguire la pen-
slone l'impiegato dopo 25 anni tii regolare servizio prestato presso

gli enti contemplati dalla presente legge.
Ha pure diritto alla pensione, qualunque sia il numero di anni di

servizio, l'impiegato reso permanentemente inabile al serv•izio por
ferite o altre lesioni traumatiche di natura meccanica, determinato
da causa fisica, violenta, esterna, e riportate a cagione dell'esercizio
delle proprie funzioni.

Art. 21.

(Art. 25, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte quinta
e n. 25, art. 1, legge 20 dicembre 1914, n. 1382).

La pensione normale, astratione fatta dall' aumento per la

conversione in assegno vitaliz o dei depositi volontari, rò lignidata
irr base agli stipendi goduti dall'impiegato, suî guali venne corri-
sposto 11 contributo, mediante l'applicazione dei coeflicienti della

tabella A, unita alla presente legge, e secondo le norme in essa in-

dicato, per l'impiegato:
a) che abbia 40 anni di servizio, ovvero 65 anni di età con

25 di servizio;
b) che con 25 o più anni di servizio sia divenuto, per infer-

mith, inabile a continuarlo od a riassumerlo, o sia dispensato dal-
l'impiego per sopravvenuta inettitudine, o cessi dal servizio per

soppressione di posto o sia passato alla dipendenza dello Stato non

per effetto di disposizioni legislative.
Nei casi predetti la pensione non potrå essere inferiore alla metà

della media del mighore quinquennio di stipendio; ma quando oc-
corra la valutazione di servizi utili soltanto al raggiungimento dei
25 anni necessari per conseguire il diritto a pensione, l'assegno do-
vuto é quello teorico risultante dall'applicazione della tabella A in
corrispondenza dei soli anni di regolare servizio, per i quali venne
pagato il contributo.
La pensione normale o teorica viene ridotta ai sei decimi quando

l'impiegato cessi con 25 o più anni di servizio per cause diverse

da quelle previste alle precedenti lettere a) e b).
La pensione privilegiata, di cui al capoverso dell'art. 20, non

deve mai essere inferiore ai due terzi dell'ultimo stipendio per l'im-
piegato avente 25 o più anni di servizio, nè alla metà dello sti-

pondio stesso per l'impiegato con meno di 25 anni di servizio.

In nessun caso la pensione può eccedere i nove decimi della me.

dia del migliore quinqueanio di stipendi goduti dall'impiegato, e se
risulta inferiore a L. 180 viene elevata a tale somma.

Art. 22.

rt. 27, testo unico 2 gennaio 1913, u. 453, libro III, parte quinta
e u. 27, art. I, legge 20 dicembre 1914, n. 1382).

A diritto ad una indennità per una sola volta l'impiegato che,

, ado servito più di 10 e meno di 25 anni, sia divenuto ina-

bile a continuara il servizio par infermith, o sia dispensato dal-

l'impiego per inettitudine sopravvenuta, o cessi dal servizio per

soppressione di posto, o passi alla dipendenza dello Stato non per

edetto di disposizioni legislative.
L'indennità dovuta è eguale ai due terzi del valore capitale della

pensione teorica, da calcolarsi in base alla tabella B, annossa alle

presente legge, e con la norme in essa indicate.

Art. 23.

(Art. 28, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte quinta).

L'inabilità fisica dell'impiegato à acoertata da visita medica col-

legiale o con le norme determinate nel regolamento.
La spesa della visita medica è a carico di eht la chiede.

Art. 21.

(Art. 29, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte quinta
e n. 29, art. 1, legge 20 dicembre 1914, n. 1388).

Quando contro la vedova di un impiegato non sia stata pro-

nunziata sentenza definitiva di. separazione personale per sua

colpa, spetta ad essa 0, in sua mancanza, agli orfani minorenni

una indennità od una pensione riversibile per intero sul gruppo

degli orfani, purché il matrimonio sia stato contratto almeno un

anno prima della cessazione dal servizio, ovvero sia nata prole,
benché postuma, di matrimonio píú recente, come segue:

a) se l'impiegato é morto con meno di 25 e con più di 10

anni di servizio, una indennita nella misura della metå di quella
che sarebbe spettata al titolare;

b) se l'impiegato è morto con 25 o più anni di servizio, una

pensione pari alla metà di quella che sarebbe spettata o che fu

conferita al titolare;

c) se l'impiegato è morto o fu pensionato per una delle cause
di cui al capoverso dell'art. 20, qualunque sia la durata del ser-

vizio, una pensione pari a,quella che sarebbe spettata o ohe fu oon-

ferita al titolare.
Le cause della morte o dell'inabilità di cui alla lettera e) debbono

essere posteriori al matrimonio.
Gli orfani di impiegate, anche se abbiano il padre vivente, nonehe

gli orfani di padre e di madre, ambedue inscritti alla Cassa di pre-

videnza, godranno rispettivamente dell'assegno o dei due. distinti

assegni nella misura sopra índicata.
La Vedova che passa a seconde nozze perde 11 diritto alla pen.

sione, la quale è devoluta a beneficio degli orfani.
La pensione a favore degli orfani cessa col raggiungimento della

età maggiore.
La pensione dolla vedova e degli orfani, che cessino di vivere o

perdano il diritto alla pensione, spetta per intero agli altri aventi
diritto.
L'indennità e la pensione sono assegnate per metà alla vedova o

per l'altra metà, in parti uguali, agli orfani minorenni, oppure, se
ve ne sia uno solo, per tre quarti alla vedova e per l'altro quarto
all'orfano :

1° quando vi sia prole minorenne di altro letto;
2° quando un'orfana minorenne abbia già contratto o contragga

matrimonio;
3° quando per qualunque altra causa la vedova non abbia la

rappresentanza legale di tutti i flgli minorenni.
Se la pensione liquidata a favore della vedova o del gruppo de

gli orfani risulti inferiore a L. 120, viene elevata a tale somma.

Art.25.

(Art. 30, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte quinta
e n. 30, art. 1, legge 20 dicembre 1914, n. 1382).

11 servizio utile þer 11 conseguimento della pensione o della

indennith, a par tire dalla prima noinina regolare degli impiegati
dei Comuni, delle Amministrazioni provinciali ed istituzioni pub-
bliche di beneficenza, nonchè delle aziende speciali di cui al
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precedente articolo l, assunti in servizio dal 1° gennaio rispettiva-
monte degli anni 1904, 1908. e 1914, é quello al quale corrisponde
il pagamento degli stipendi eseguito da qualsiasi onto.
Por gli effetti della presente legge si cumula il servizio prestato

prossa gli enti in essa contemplati.
E pua calcolato utile il servizio militare che l'impiegato presti

senza diritto a pposione dallo Stato posteriormente alle date n.e -
detto, purchè paghi il contributo proprio e quello dell'eute per il

tempo dolla permanenza sotto lo armi; in caso contrario, tale ser-
vizio sarà considerato utile solo agli effetti del raggiungimento del
diritto a pensione.
Ogai campagna di guerra, ricanosciuta por legge, 6 considerata

come un anno di servizio ai soli effetti del raggjungiolento del di-
ritto a pensione.
Nessun conferimento di pensione o d'indennità potrà esser fatto

se l'impiegato non abbia contribuito almeno per dieci anni alla

Cassg d,i previgenza o per un decennio complessivo alla Cassa pre-
detta, agli enti con regolamenti speciali par le pensioni ed allo
Stato, cecezione fatta per i casi indicati nel capoverso dell'art.20 e

alla PetleÝa o) nellirt. 21. ,

"

Per la adtermi azione della singole quoto di pensione o d'inden-
nità secondo le noème contenute nelle tabelle annesso alla presente
legge, quando nel numero di anni di servizio risulti una frazione
di anno, se questa iceede sej mesi è calcolata per un anno intero,
altriniëiiti si trascur
La medesima norma sara seguita nella determinazione dell'etå

degfÏ iinpigati.
.

Art. 26.

(Art. 12, legge 2.0 dicembre 1914, n. 1332}.
Il tempo trascorso.in aspettativa per met vi di salute ovvero in

disponibihtä ò calcolato per intero agli effetti dalla pensiona o

della indeanità.
Durante tale periodo di tempo i contributi degli (nti e quelli

personali sono liquidati sullo stipendio goduto dall'iseritto alPatto
del collocamento in aspettativa o in disponib:lità, ma l'ente ha di-
ritto. di rivalsa verso riseritto soltanto del contributo personale, in
proporzione dello stipendio effettivamente corrisposto durante la
intotruziano di servizio.
Il tempo trascorso-in aspettativa per motivi di famiglia non è

calcalato.
Art. 27.

(Art. 31, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte quinta
e n. 31, art, 1, legge 20 dicembre 1914, n. 1392).

Il diritto a conseguire la pensiono o l'indennità si perde dal-
l'im.piegto:

1°. peg condanna che abbia per effetto o nella quale s'a appli-
cata l'interdizione perpetua dai pubblici utlici;

2°..per condanna a gualunque pena per reati di peculato, cor-
ruzipae o coneussione.
Il diritto perduto viene reintegrato nei casi di riabilitazione, a

cominciare dalla data del relativo decreto.

Art. 28.

(Art. 32, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte quinta
a . 32, art. 1, legge 20 dicembre 1914, n. 1382).

L'esercizio del diritto a conseguire la pensione o l'indennità
rimane sospeso nel caso di condanna che abbia per effetto o nella

quale sig applicata Yinterdizione temporanea dai pubblici uffici,
ûno a che non sia intieramente decorsa la durata assegnata al-
l'interdizione o la condanna non sia estinta.

Art. 20.

(Art. 33, testo unico 2 gennaio 1013, n. 453, libro III, pa te quinta
o n. 33, art. 1, leggo 20 dicembre 1914, n. 1382).

Nei casi di perdita o di sospensione del diritto a conseguire la

pensione o la indennità, per effetto di condanna penale, al co-

niuge ed alla prole si liquida la pensione o l*itidenniti cui
avrebbero avuto diritto, se l'impiegato fisso morto il giorno in cui
la condanna divenne irrevocabile.
Qualora l'impiegato venga a riacquistare il diritto al consegui-

mento dell'indennità o della pensione, se al coniuge o alla pfolo
erasi liquidata l'indennità, ne viene detratto l'ainmontareda quella
da pagarsi all'impiegato stesso ; so crasi liquidata la pensione, questa
cessa immediatamente.

Art. 30.

(Art. 34, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro llt, parte quinja
o n. 34, art. 1, legge 20 dicembre 1914, n. 1382).

Il periodo di anni di servizio necessari per il consaguimento
della pensione o dell'indennità da conferirsi 61Pimpiegata iscritto

alla Cassa, e rispettivamente alla sua vedova o ai suoi or-,

fani, si computa tenendo conto anche del servizio prestato presso

gli enti provvisti di regolamenti speciali, al 1° gennaio 1904 per i

Comuni e al 1° gennajo 1908 per le Amministrazioni proyinciali e

por le istituzioni pubbliche di beneficenza, quando non sia stato

anteriormente liquidato alcun assegno per tale servizio.
La pensione o l'indennità è in tal caso liquidata ai termini della

presente legge e ripartita a carico dolla Cassa di previdenza e degli
enti predetti, in ragione della somma totale degli stipendi che gli enti
iscritti e quelli non iscritti alla Cassa abbiano corrisliosto all' im-

piegato.
11 pagamento delPintera pensione o dell'indonnità è sempre fatto

direttamente dalla Cassa, la quale si rivale sugli enti della qüota
messa a loro carico, con la meiesima procedura stabilita per l'esa-
zione dei contributi.

Rimangono salve in ogni ego le speciali disposi iotti o conven-

21ani più tavorevoli, fatte agli impiegati dagÏi eriti provvisti di re-
golamenti speciali per le perisioni.

Art. 3L

(Art. 4, legge 20 dicorp.bre 1914, n. 1342).
Sono cumulabili agli efTetti del conferimento della pensione o

dell'indennità i servizi success:vamente irastati con iscrizione ai

vari Istituti di previdenza amministrati dalTa Direzione gnerale
degli Istituti medesimi, quandp non sia stato anteriormente liguil
dato alcun assegno di riposo per tali servizi, tenuto conto d411e
disposizioni dei testo unico 2 gennaio 1913, . 45 (libro III, pãrte
prima, ari 39 e parte terza, art. û9), rispettivanienteSer gli hide-
granti elementari e per i sanitari, e del seguente art. 37.
La pensione o l'indennitg complessiÝa è rappi'eseÊ¼ta dalla som-

ma delle quote di pensione o di indennita teoriche 11 uidale per
claseuno degli Istituti di pi'evidens cui Ì*isci•ifto appa nne,'iii
base alle leggi speciali degÌi Ïstituti stessi, colle norni dist'abÌ-
lirsi dal regolamento.
La pensione complessiva cosl liquidata non pogrå mai essere in-

feriore al limite minimo né superiore al limite riassiglo, stabiliti
per PIstituto presso il quale l'impiegato è iscritto aÍÌa kat d

cessazione dal servizio o che pávvede al co ferimento el asi

segno.
Gli altri Istituti di previdenza, qui Piscrittp appartenne, verse-

ranno all'Istituto che honferisco l'assegpoi con 1 ilörme da stabil
lirsi nel regolamento, le riserve majenigtiche Àouiplissi Bsý$ ti-
vamento dovute.
Nessun conferimento di pensione o di indennità potrà esser fatto

se l'iscritto non abbia cont1•ibuito almepo få feci aÉni eb
sivamente agli Istituti prede i e agli oitti óËà r o aináËti
per le pensioni, eccezione fa a per i casi di assegni pilvit ti

provisti dalle rispettive leggi speciali.

Art. 31

(Art. 8, legge 20 dicembre 1914, n. 1382).
Nei casi previsti dagh articou 48 e 49 del testo unico delle leggi
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sulle ensioni civill o militari 21 febbraio 1895, n. '70, e dagli ar- delle quote di pensione pagate in più, quando la pension deft i-

t og 334 33(e 337 det testo unicq 4 febbraio 1915, n. 148, della tiva risultasse inferiore a liilella liquidata prece entemente.

legge comuliale e þrovirmíale, si cumulano i servizi di cui all'a Le indennità nou sono pgate che dopo diveaute defluitive I

ticoÌo 30, con ueÏlì resi alla dipendenza dello Stato. corrispondenti liquidazioni.
La ensime o, l'indennità viene in tali casi lignidata dallo Stato Il godimento della pensione comincia a decorrero dal giorno sy-

c.on le norme del testo unico 21 febbraio 1893, n. 70, ed in base al cessivo a quello in cui cossa lo stijendio.
sÑvizio co1AiléâËÍvo,ila quota da adtfebitarsi alla Cassa di e Le pansioni, gli arretrait di oiso e lo indonnita liquidate gl,
videnza è determinata ai sensi dell'art. 30 sopra citato, como se i possono essere ceduto, pignorate o sequestiate, eceettuati i casi con-
servizi resi allo Stato fossero stati prestati presso enti provvisti di templati dalle leggi 7 lukiio 1900, n. 275, 30 gÏugno 190 li. ŠŠŠ
regolamenti speciali per le pensioni. e 16 dicembre 19fd, n. [362.
Il pagamento (qll'mtera pensione o della indennità sarà sempre Le pensioni sono pagato a mesi maturati, seconio le norme s,ta•

fatto dallo Stato il duale si rivarrá, per la quota a carico della billto per i pegsionati dello Stato.

Cassa, con le norme da stabilirsi nel regolamento. · Le rato di pänsioni non domandate entro duo anni dalla loro

scadenza sono rescritte.

Art. 33.

(Art. 33, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte quinta Art. 36.

en 3 , agt 1, leg¿e 20 dicombre 1914, n. 1382)• (Art. 38, t sto unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro Ill, parte quint

Ley igtgge pgr l'ammissione degli impiegati al conseguimento La Caesa di previdenza può corrispondere agli ipipiegati, alla

dejlg gnpione o dgll'indennità devono essere presentate al pre-
vedova o agli orfani aventi diritto alla penAione, nell'intervallo

feito, il quile le trasmette all'amministrazione della Cassa di pre-
di tempo occorrente alla liquidazione, um acconto mensile da im-

videnza, regolarmente istruite. putarsi sull'assegno Titalizio defin,itivo che sarA loro d.ovuto.

Le pensioni o lo indonnità sono liquidate dall'Amministrazione L'acconto non puó eeeedere i dye terzí dell'impûrto della pensione

predetta o deliberato dal Consiglio permanente di amministra- P Sumibilaiento dovuta.

zlone.

Gli impiegati, lo loro vedove e i loro orfani, se lasciano trascor- Art. 37.

rere. phi di d.ue anni dgl giomo in cui potrebbe incominciare il go-
mento della pengone rispettiva, seny farne domanda o senza

ggentapo i titoli giustificativi del, loro diritto, non sono ammessi
a gogerne che dal lirimo gjorno del mese successivo a quelÏo della
p'róieiltazionideÌJa domaniÍa o dei titoli. I minori o i denienti sono.
e eBliai da queita di osiziorie.
Nei capi previsti dal precedente art.321e istanze per il consegui-

mento dellä pensione o dell'indennitå saranno presentato all'Am-

láÏýÏiir ige d ui l'impiegato dipende, se egli alÏa cessazione del
sërviáÍo si trovava alla dipendenza dello ßtato, o al prefetto, se si
trovava alla dipendenza di un ente locale.
Tall datanze sono dall'ufficio che le riceva regolarmente istruite

(Art. 5, legge 20 dicembre 1914, n. 1382).

Quando l'impiegato, a favore del quale sia stata liquidata l'in-
deniitä o la pensione, riprenda servizio presso uno degliÄnŠ Êon-
templati dalla presente legge, avrà la facpltà d.i continuare a go.
dere la pensione e conseguire l'indonnità o la nuova pensione im

ragione dell'ulteriore servizio prestato, ovvero di riounciare al go-
dimento della pensione già liquidata e rimborsare alla Cassa la
sonyna pagata a titolo di indennità o golpione ed i relativi lA-
teressi composti, acquistando così iL diritto a che l'indounità o

la pensione gli siano calcolate in ragione dell'intero servizia pre-
Et tto.

e quindi trasmesse alla Corte dei cmti per la liquidazione della

perisione o dell'indennità a termini del citato art. 32 TITOLO III.

Art. 31. Disposizioni generali e transitorie

(gt. 36, testp unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte quinta
e n. 36, act. 1, legge 20 dicembre 1914, n. 1392)· Art. 38.

En 9 90 giorni dalla comunicazione della deliberazione del

Consiglio permanente di amministrazione della Caesa depositi e
presgti e. degli Istituti di previdenza o della Corte dei conti,
riei öasÍ previsti dal precedente art. 32, gli interessati possono pre-
8$tÄe'riárso alla Corte dei conti in sezÌoni ilmite, la quale prov-

Son Ìe forme della sua giurisdizione conteoziosa.
Lo stesso diritto di ricorrere compete alla Direzione generale de-

gli Ïstituti di previdenza.

Art. 35.

(Art. 37, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte quinta).

Pinchè le deliberazioni del Consiglio d'amministrazione della

Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza non siano

dgeopþe deflattive o per decorrenze di termioi o per dichiarazione

dp)1e pytt interessate o per decisione della Corte dei conti, la Cassa

dj. gov nza pagherà provvisoriamento lo pensioni sulla base delle

liquilationi eseguite, salvo il diritto por l'impiegato, al pagamento
ello maggiori quote di pensione che gli potessero spettare per la
liquidazione definitiva, e per la Cassa, alla restituzione eventuale

rt. 39, testo unico 2 gennaio 1913, n. 4)3, libra III, parte qui a

e n. 39, art. 1, legge ¿0 dicomtre 1914, n. 1382).

Ogni quinquennio l'uffleio t enico degli Istituti di preyidenza
compila il bilancio tecnico, nel quale al termino di ciascun anno

sono introdotto le variazioni corrispondenti al movimento stati-
stico degliiscrittialla Cassa di preyidenza e delle rispettive famiglie.
Il regolamento determinerk Io notizie statistiche che 49Vranno

essero raccolte ogni anno per facilitare la compi,lazione dei bilangt
tecnici e per preparare le eventuali riforma delle tabelle pet 14

liquidazione delle pensioni, da sottoporsi all'approvazione del 12nt-
lamento.

Art. 39.

(Art. 40, testa unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte quinta
o n. 40, a"t. 1, legge 2) dicembre 1914, n. 1382).

Una Commissione tecnica per gli Istituti di previdenza, compo-
sta di due rappresentanti di clase.una delle due Camere legisli-
tivo e di due funzionari della Direzione generale degli istittiti
medesimi, esamina i programmi det bilanei tecnici, quelli delle stai
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tiatiche degli iscritti, e, in base ai risultati ottenuti, propone al
ministro del tesoro le opportune variazioni alle disposizioni della
presente legge. Tali variazioni non possono mai diminuire le pen-
sioni la oorso di godimènto.
Fanno parte della Commissione tecnica anche un funzionario di

oissonno dei Ministeri, dai quali dipendono le classi degli isoritti,
e due degli isoritti medesimi, scelti con le norme determinate dal
regolamento. Gli uni e gli altri ini;ervengono e hanno voto delibe-
rativo nelle adunanze della Commissione in cui si tratti dell' Isti-
tuto nelPinteresse del quale furono nominati.
Possono essere chiamati a far parte della Commissione tecnica

altri che, per ragione di tilucio, specialmente si occupino di Istituti
di previdenza, in utimero tion maggiore di quattro.

Art. 40.

(Art. 13, legge 20 dicembre 1914, n. 1382).

La Direzione generale degli Istituti di previdenza provvede, du-
rante la carriera degli iscritti alla Cassa, all'accertamento dei ser -
vizi utili per la pensione.
Esercita inoltre, a mezzo di propri funzionari, un'assidua vigi-

lanza presso gli ufici provinolali per assionrare la regolare imposi-
zione e riseossione dei contributi a favoro della Cassa, nonchè degli
altri Istituti di previdenza, e la documentazione dei servizi resi
dagli iscritti agli Ietituti medesimi.

a 15 anni, purché versi per ogni anno di servizio un contributo
straordinario del 14 per cento dello stipendio corrisposto dall'ente
locale all'atto della iscrizione alla Cassa, insieme agli intet'essi com•
posti ed alle quote mutue.
L'importo complessivo delle somme dovute potrà essere pagato

anche ratealmente in un decennio dal giorno della domanda, coi
relativi interessi.

Art. 43.

(Art. 8, legge 20 dicembre 1914, n. 1382).

L'iscritto alla Cassa di previdenza può ehiedere il riconoscimento

agli effetti della pensione o della indennità, dei servizi prestati in
qualità di salariato presso enti iscritti alla Cassa medesima, nei li-
miti e alle condizioni di cui all'articolo precedente.
L'impiegato, che sia già stato iscritto come salariato alla Cassa

nazionale di previdenza per l'invahdità e la vecchiaia degli operai,
può prelevare da questa le somme accumulate nel proprio conto in-
dividuale, per far fronta al ifagamento del premio di riscatto, con
le modalità da stabiltrsi nel regolamento.

Art. 44.

(Art. 9, legge 20 dicembre 1914, n. 1382).

Art. 41.

'Art. 41, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, parte quinta
e n. 41, art. 1, legge 20 dicembre 1914, n. 13¾).

11 riconoscimento, agli offetti della pensione e della indennità,
dei servizi anteriori al 1° gennaio rispettivamente del 1901 e

del 1908, in precádenza concesso agli impiegati dei Comuni ed a

lluelli, delle Amministrazioni provinciali e delle istituzioni pub-
bliobe di benefloenza, e aocordato per un periodo di servizio
non superiore ai 15 anni, prestato anteriormente al 1° gennaio
1914, all'impiegato delle aziende speciali, per il quale l'iscrizione
alla Cassa é facoltativa giusta 11 disposto del precedente art. 3,
purehó esso versi un oontributo straordinario del sei per cento
dello stipendio goduto alla data dell'iscrizione, da pagarsi in tanti
anni quanti sono quelli da riscattare, ovvero ra:ealmente in un

decennio dalla data anzidetta.
Nel periodo dil5anni di riscatto possono essere compresiiservizi

resi presso gli altri enti iscritti alla Cassa, purchè anteriori al 1 04
se prestati presso Comuni, o al 1908 se prestati presso Ammini-
strazioni provinciali o istituzioni pubbliche di beneficenza.

11 termine perentorio per chiedere tale riconoscimento scade un
anno dopo la pubblicazione della legge 20 dicembre 1914,
n. 1382.
Per l'impiegato di dètto aziende che non si trovi in servizio alla

data di pubblicazione della citata legge e per quello alla dipen-
denza di aziende presso le quali al 1° gennaio 1914 siano in vigore
disposizioni regolamentari sul trattamento di riposo degli impiegati,
che non abbia pötuto esercitare la facoltà di cui sopra entro il
termine stabilito, questo soade dopo un anno dalla data della sua

assunzione in servizio presso enti sprovvisti di regolamenti speciali
per le pensioni. Da questa data decorre il decennio per il pagamento
del contributo relativo agli anni riscattabili.

Art. 42.

È riconosciuto utile por la liquidazione della pensione o dell'in-

dennità il servizio prestato anteriormente al 1° gennaio 1914 dagli

impiegati dei Comuni, delle Amministrazioni provinciali e delle isti-
tuzioni pubbliche di benelleenza, per i quah l'iscrizione alla Cassa

é facoltativa giusta il disposto dell'art. 3, nei limiti e alle condi-•
zioni di cui all'art. 42.

Uguale facoltà è concessa agli iscritti alla Cassa per il riconosoi-
mento dei servizi anteriori alla data della loro iscrizione, sempre-
chè i servizi da riscattare, insteme a quelli eventualmente gia ri-
scattati, non eccedano i quindici anni.

11 termine perentorio per chiedere detto riconoscimento scade un
anno dopo la pubb icazione della legre 20 dicembre 1914, n. 1382,
o dopo la riassunzione in servizio presso enti sprovvisti di regola-
menti speciali per le pensioni, per quegli impiegati che, alla data
della pubblicazione della citata legge, non si trovino in servizio o

siano alla dipendenza di enti provvisti dei regolamenti predetti.
Agli impiegati che alla data della loro iscrizione abbiano oltre-

passato i sessanta anni di età e i venticinque di servizio e si av-

valgano della facoltà concessa col primo comma del presente atti-
colo, potrà essere liquidata la pensione dopo un quinguennio di

iscrizione alta Cassa.

In tale caso la pensione è quella teorica risultante dalla tabella A,
unita alla presente legge, in base all'età dell'impiegato ed a venti
anni di servizio, costituiti dal quindicennio ris·attato e dal quin-
quennio posteriore alla data di iscrizione, purchè in quest'ultimo
periodo di cinque anni sia stato completato il pagamento del pre-
mio di riscatto.

Art. 45.

(Art. 42, testo unico 2 geanaio 1913, n. 453, libro III, parte quinta
e n. 4?, art. I, legge LO dicembre 1914, n. 1392).

(Art. 7, legge 21 dicembre 1914, n. 1382). L'impiegato dei Comuni, delle Amministrazioni provinciali e delle

Quando l'impiegato abbia prestato servizio militare in epoche an- istituzioni pubbliche di beneficenza, isoritto alla Cassa com ri--

teriori a quelle indicate nell'art. 25, ovvero sia passato dallo Stato scatto di servizi prestati anteriormente al 1904 o al 1908, con-

agli enti iscritti alla Cassa di previdenza non per disposizioni legi-
tinuerà a pagare il prestabilito premio di riscatto fino al compi-

stative, potrà ottenero, agli effetti della pensione o dell'indennità, mento del periodo di tempo entro il quale si è obbligato a corri-

il riconoscimento dei predetti servizi resi allo Stato limitatamente sponderlo.
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Art. 46. Questa disposizione si applica pure agli insegnanti considerati
nell'art. 32 del testo unic s approvato con nostro R decreto.2 lu-

(Art. 44, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro Ilf, parte quinta glio 1903, n. 430, modificato con la legge 5 luglio 1903, n. 374.
e n. 44, arli. 1, legge 20 dicembre 1914, n. 1382).

I conferimenti e le liquidazioni delle pensioni e delle indennità
incominciano col 1° gennaio 1914 per gl'impiegati comunali, col
1° gennaio 1918 per gli impiegati delle Amministrazioni provin-
ciali e delle istituzioni pubbliche di benefleenza e col 10 gennaio
1924 per gli impiegati delle aziente sp-ciali.
I servizi prestati dalle singole categorie di personale rispetfiva-

mente prima del 1904, del 1908 e del 1914, riconosciuti regolari
datt'a mainistrazione della Cassa e per i quali siano stati versati i
corrispondenti contributi di riscatto, sono tutti utili agli effetti della
pensione o della indennità.
Per gli impiegati che abbiano riscattato un periodo di servizio

sino al limite di 15 anni, prestato anteriormente al 1904 o al 1908
o al 1914, per renderlo utile alla liquidazione degli assegni di ri-
poso, sarà tenuto conto anche del maggior numero di anni di ser-
vizio anteriori a quelli riscattati per calcolare il tempo necessario
a conseguire il diritto a pessione.

Art. 47.

(Art. 10, legge 20 dicembre 1914, n. 1382).

Art. 2.

La disposizione del primo comma del precelente articolo si ap-

plica anche alle varia c stigurie di personale inscritte a tutti gli
altri Istituti li prev denra ammin'strati dalla Cassa dei depositi e
prestiti. e cioè alla Cassa panstoni dei metici condotti e degli altri

sanitari, alls Cas a di previdenza por gli impiegati tecnici straor-
dinari del catasto e dei servizi tecnici finanziari e alle Casse di

previdenza per i segretari comunali e altri impiegati, per gli ufu-
ciali giudiziari e per gli impiegati degli archivi notarili.

Art. 3.

La differenza tra gli assegni che saranno corrisposti in dipen-
denza del presente decreto e quelli che rispettivamente spettereb-
bero in base alle disposizioni legislative che reggono i singoli Isti-
tuti di previdenza amministrati dalla Cassa dei depositi e prestiti,
sarà corrisposta a carico del bilancio del Ministero del tesoro.

Nei casi di trattametto privilegiato previsti dagli articoli 27, let- Visto, d'ordino di S. A. R. il Luogotenente Generale del Re:

tera a), e 29, lettera c), del testo unico 2 gennaio 19 3, n. 453, 11- Il ministro delì°interno
bro III, parte quin'a. e verificatisi nel decennio 1904-1919, purchò SALANDRA.
denunziati non oltre il 31 dicembre 1914, l'assegno relativo viene

liquidato nella misura stabilita dalla presente legge. Il ministro del tesoro

CARCANO.

Art. 48.

Art. 45, testo unico~2 gennaio 1913, n. 453, libro Ill, p3rte quinta
e art. 5, R. decreto 5 febbraio 1915, n. 62).

Gli iscritti alla Cassa di providenza, morti o resi permanentemente
inabili al servizio per causa del terremoto del '48 d eembre 1908,
sono considerati morti o feriti a cagione dell'esercizio delle proprio
funzioni agli eifetti della pensione privilegiata
Gli assegni conferiti in dipendenza del precedente comma sa-

ranno corrisposti a carico del bilancio del Ministero del tesoro (1).
Art. 49.

(Art. 14, legge 20 dicembre 1914, n. 1382).

Con decreto Reale, promosso dal ministro del tesoro, sentito il

Consiglio dei ministri, sarà provveduto alla ri ostituzioneedal fun-
zio iam-nco dell'uíneio della C:ssa, in correlazione cog i altri ufflei

dell'Amministrazione della Cassa depo-iti e prestiti e degli istituti
di previdenza.
Le disposizioni della legge 20 dicembre 1914, fl. 1382, hanno ef-

fatto dal 1° geonsio 1914.

11 Governo del Re provvederà alla compilazione e pubblicazione
del regolamento.

(I) Il R. decreto 5 febbraio 1915, n. 62, contenente provvedimenti
par i Comuni danneggiati dal terremoto del 13 gennaio 1915, col-
l'art. 5 prescrive: « Sono richiamato in vigora le disposizioni degli
articoli 1, 2 e 3 del R. decreto 14 gennaio 1909, n. 117 >:

Art. l.

Gli inscritti al Monte-pensioni degli insegnanti elementari, am-

ministrato dalla Cassa dei depositi e prestiti, morti o resi p-rma-

nentemente inabili al servizio per causa del terremoto del 28 di-

cembre 1908, sono considerati morti o feriti a cagione dell'esercizio

delle proprie funzioni, agli effetti della pensione privilegiata.

Tabella A.

Pensioni da liquidare agli impiegati iscritti alla Cassa

di previdenza per ogni lira di stipendio, in base

alla tavola di elirninazione complessiva degli im-

piegati dello Stato (1881-92) e de° pensionati (1885-94)
ed al saggio d'interesse del 3,50 per cento.

Norm- per l'applicazione della tabelle A. -- La pensione a fa-

vore dell'impiegato si ottiene:

1. Se lo stipendio, stabilito agli effetti della presente legge, é

rimasto costante nell'intiera durata del servizio, moltiplicando lo

stipendin stesso per il coefficiente della presente tabella in corri-

spondenza all'eta e agli anni di servizio alla data del collocamento

a riposo.

s
2. Se invece l'imp'egato ha conseguito durante il servizio au-

menti o diminuzioni di stipendio, in primo luogo si determina, con

la norma procédente, la quota di pensione dovutaallostipendioini-

ziale, stabilito agli effetti suaccennati, come se esso fosse rimasto

invariato durante l'intiero servizio, e poi si calcola, per ciascuno

aumento o diminuzione di stipendio, la quota parte di pensione re-

lativa, da determinarsi ugualmente con la norma precedente, in

ragione però, oltre che dell'età,degli anni diserviziotrascorsidalla

data in cui avvenne la variazione sino alla data del collocamento

a riposo. La jensione effettiva è costituita da'Ia somma delle quote

di pensione dovute allo stipendio iniziale ed ai successivi aumenti

di stipendio, ridotta delle quote di pensione che si riferiscono alle

eventuali diminuzioni di stipendio.
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0
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0
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0
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0
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0

.0541
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0

.0727
0

.0742
0
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0
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0

.0792

6

0
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0
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0

.0823
0
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0

,0756

0
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0
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0

.0914

9

9

.0906
0

.0921

0

.0937
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0

.1599
0
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0
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0
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0

.1736

0
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15

0
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0
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0

.1752
0
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0

.1821

0
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0
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0
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0

.1853
0

.1881

0

.1913
0
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0
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0
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0

.2074

0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0

.2394

0

.2447

0
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19
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0

.2743

0
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0
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0
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0
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0

.2956
0

.3015
0

.3079

0

.3149

22
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0

.2934

0

.2900

0

.2992

0

,3029
0

.3074
0
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0
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0

.3244
0

.3312

0
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0
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0
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0
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Tabella
A-III.

Pens:oni
da

liquidarsi
agli
impiegati
iscritti
alla
Cassa
di

previdenza

per
ogni
lira
di

stipendio,

o

Età
alla
data
della
cessazione
dal

servizio

50

51

52

53

54

55

56

57

1

0.00
5

0.0087
0.0089
0.0091

0.0093
0.0096
I

0.0098
0.0101

2

0.0174

0.0178
0

.0182

0.0186
0

.0191

0.0197
0.0202
0.0208

3

0.0267

0.0274
0.0280
0.0287
0.0295
0.0303
0.0312
0

.0321

4

0.0366

0.0374
0.0384
0.0393
0.0404
0.0415
0.0427
0

.0440

5

0.0469

0.0480
0

.0192

0.0503
0.0319
0.0734
0.0349
0.0566

6

0

.0577

0

.0301

0

.0006

0.0622
0.0040
0.0058
0.0678
0.0G99

7

0.0691

0.0708
0.0726
0.0740
0.0767
0.0789
0

.0813

0.0838

8

0

.08!0

0.0830
0.0852
0.0875
0.0900
0

.0927

0.0955
0

.0986

9

0

.0935

0.0059
0.0984
0.1011

0.1040
0.1071
0.1104
0.1140

10

0.10t6

0.1093
0.1122
0.1153
0.1187
0.1223
0.1E62
0.1303

ll

0.1203

0.1234
0.1207
0.1303
0.1341

0.1382
0.1426
0.1474

12

0.1347

0.1382
0.1419
0.1459
0.1503
0.1549
0.1599
0.1653

13

0

.1498

0.1536
0.1578
0.1623
0.1672
0.1723
0.1781
0.1841

14

0.1650

0.1698
0.1745
0.1795
0.1850
0.1908
0.1971
0.2039

15

0.1821

0.1808
0.1920
0.1976
0.2036
0.2101

0.2171
0.2246

16

0.1991

0.2046
0.2103
0.2164
0.9231
0.2303
0.2380
0.2463

17

0

2176

0.2232
0.2291
0.2362
0.2435
0.2514
0.2599
0.2690

18

0.2366
^0.2428
0.2495
0.2569
0.2649
0.2735
0.2828
0.2928

19

0

.2565

0.2632
0.2706
0.2786
0.2873
0.2967
0.3068
0.3178

20

0.2775
0.2847
0.2927
0.3014
0.3108
0.3210
0.3320
0.3440

21

0.2995
0.3072
0.3158
0.3252
0.3354
0.3465
0.3584
0.3714

22

0

.3223

0.3309
0.3101

0.3502
0.3612
0.3731
0.3860
0.4001

23

0.3468
0.3557
0.365ô
0.3764
0.3883
0.4011
0

.4150

0.4301

24

0.3724
0.3819
0.3924
0.4040
0.4167
0.4304
0.4454
0.4617

25

0.3993
0

.4094

0.4205
0.4329
0.4465
0.4618
0.4772
0.4947

Tabella
A-III.

Pansioni
da

liquidarsi
agli
impiegati
iscritti
alla
Cassa
di

previdenza

per
ogni
lira
di

stipendio.

Età
alla
data
della
cessazione
dal

servizio

58

59

60

61

68

63

61

65

0.0104
0.0108
0.0111
0.0115
0.0119
0.0124
0.0129
0.0131
1

0.0215
0.0221
0.0229
0.0238
0.024G
0.0256
0.0266
0.0277
2

0.0331

0.0342
0.0354
0.0307
0.0382
0.0397
0.0413
0.0431
3

0.0451
0.0470
0.0487
0.0505
0.0525
0.0547
0.0570
0.0594
4

0.0584
0.0604
0.0627
0.0651
0.0677
0.0706
0.0730
0.0709
5

0.0722
0.0747
0.0775
0.0605

0.0838
0.0875
0.0913
0.0935
6

0.0866
0.0897
0.0931
0.09G8

0.1009
0.1053
0.1101

0.1153
7

0.1019
0.1055
0.1093
0.1140

0.1189
0.1242
0.1300
0.1362
8

þ-

0.1179
0.1222
0.1269
0.1321

0.1379
0.1442
0.1510
0.1583
9

g+

0.1348
0.1397
0.1452
0.1513
0.1579
0.1652
0.1731

0.1817
10

0.1525
0.1582
0.1645
0.1714

0.1791
0.1875
0.1966
0.20G5
11

0.1712
0.1776
0.1847
0.1926
0.2013
0.2109
0.2213
0.2326
12

0.1907
0.1980
0.2060
0

.2149

0.2248
0.2356
0.2473
0.2001
13

0.2113
0.2194
0.2284
0.2384
0.2494
0.2616
0.2748
0.2892
14

0.2328
0.2418
0.2519
0.2630
0.2753
0.2889
0.3036
0.3198
15

0.2554
0.2654
0.2765
0.2889
0.3026
0.3176
0.3340
0.3320
16

0.2790
0.2901
0.3024
0.3160
0.3311
0.3478
0.3660
0.3859
17

0.3038
0.3160
0.3295
0.3445
0.3011
0.3795
0.3995
0.4215
18

0.3293
0.3431
0.3579
0.3744
0.3926
0.4127
0.4347
0.4589
19

0.3571
0.3715
0.3877
0.4057
0.4256
0.4476
0.4717
0.4982
20

0.3850
0.4013
0.4189
0.4385
0.4602
0.4842
0.5105
0.5394
21

0.4155
0.4325
0.4516
0.4728
0.4964
0.5225
0.5511

0.5827
22

0.4468
0.4652
0.4858
0.5088
0.5344
0.5627
0.5938

0.6280
23

0.4796
0.4994
0.5217
0.5465
0.5741

0.6048
0.6384

0.6756
24

0.5140
0.5353
0.5593
0.5860
0.6158

0.6489
0.6852

0.7254
25
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Tabella
A-IV.

Tabella
A-IV.

Pensioni
da

liquidarsi
agli
impiegati
iscritti
allo
Cassa
di

previdenza
Pensioni
da

liquidarsi
agli
impiegati
iscritti
alla
Cassa
di

previdenz
a

per
ogni
lira
di

stipendio.

per
ogni
lira
di

stipendio.

Etå
alla
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della
cessazione
dal

servizio

Età
alla
data
della
cessazione
dal

servizio
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14
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80
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1

0

.0139

0

.0145
0

.0152
0

.0159
0

.0166
0

.0174

0

.0183

0

.0193

0

.0203
0

.0214
0

.0226

0

.0238

0

.0252

0

.0267
0

.0283

1

2

0

.0289

0

.0302
0

.0316
0

.0331

0

.0348
0

.0360

0

.0385

0

.0405

0

.0428

0

.0453
0

.0479

0

.0509

0

.0540

0

.0574
0

.0612

2

3

0

.0450

0

.0471

0
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0

.0518
0

.0545

0
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0
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.0640

0
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0
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0
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0

.0865

0

.0923
0

.0989

3

4

0

.0621

0
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0
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0

.0719
0

.0758
0

.0801

0

.0847

0
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0
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0
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0
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0
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0
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0
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0

.1419

4
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0

.0805
0
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0

.0887
0
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0

.0988

0
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0
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0
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0

.1252
0

.1333
0

.1424

0
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0

.1637

0

.1763
0
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5

6

0

.1001

0

.1050
0

.1106
0

.1167
0

.1235
0

.1310

0

.1392

0

.1481

0

.1580
0

.1687
0

.1807

0

.1941

0

.2090

0

.2259
0

.2452

6

7

0

.1209

0

.1270
0

.1339
0

.1415
0

.1500
0
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0

.1697

0

.1810

0

.1926
0

.2073
0

.2226

0

.2399

0

.2591

0

.2810
0

.3063

7

8

0

.1430

0

.1504
0

.1587
0

.1680
0

.1784
0

.1898

0

.2025

0

.2165

0

.2321

0

.2492
0

.2684

0

.2900

0

.3141

0

.3419
0

.3740

8

.

9

0

.1664

0

.1753
0

.1852
0

.1963
0

.2086
0

.2224

0

.2377

0

.2547

0

.2737
0

.2946
0

.3181

0

.3447

0

.3745

0

.4089
0

.4489

9

10

0

.1912
0

.2016
0

.2132
0

.2263
0

.2409
0

.2572

0

.2753
0

.2955

0

.3183
0

.3435
0

.3719

0

.4041

0

.4404

0

.4824
0

.5314

10
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0

.2174
0

.2295
0

.2430
0

.2582
0

.2752
0

.2943

0

.3155

0

.3393

0

.3661

0

.3960
0

.4298

0

.4684

0

.5120

0

.5625
0

.6217
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12

0

.2451

0

.2590
0

.2745
0

.2920
0

.3117
0

.3337

0

.3584

0

.3860

0

.4173
0

.4523
0

.4921

0

.5377

0

.5894

0

.6496
0

.7203

12

13

0

.2743

0

.2901

0

.3078
0

.3278
0

.3503
0

.3756

0

.4040

0

.4358

0

.4720
0

.5125
0

.5580

0

.6121

0

.6729

0

.7438
0

.8275

13

14

0

.3052

0

.3230
0

.3430

0

.3656
0

.3912
0

.4200

0

.4524

0

.4888

0

.5303
0

.5769
0

.6303

0

.6919

0

.7626

0

.8453
0

.0434

14

15

0

.8377

0

.3577
0

.3801

0

.4056
0

.4345
0

.4670

0

.5037

0

.5451

0

.5923
0

.6455
0

.7066

0

.7773

0

.8587

0

.9544
1

.0683

15

16

0

.3720

0

.3943
0

.4193
0

.4478
0

.4802
0

.5167

0

.5581

0

.6047

0

.6581

0

.7185
0

.7879

0

.8685

0

.9615

1

.0714
1

.2025

16

17

0

.4080

0

.4328
0

.4607
0

.4924
0

.5284
0

.5692

0

.6155

0

.6678

0

.7279
0

.7960
0

.8745

0

.0657

1.0714

1

.1965

1.3464

17

18

0

.4460
0

.4733
0

.5012

0

.5393
0

.5703
0

.6240

0

.0761

0

.7346

0

.8018
0

.8781

0

.96G4

1

.0292

1

.1885

1

.3302
1

.5003

18

19

0

14858
0

.5160
0

.5500
0

.5888
0

.6330
0

.6831

0

.7402

0

.8051

0

.8799
0

.9650
1

.0638

I

.1790

1

.3131

1

.4727

1

.6648

19

20

0

.5277
0

.5608
i

0

.5982
0

.6409
0

.6895
0

.7448

0

.8078

0

.8796

0

.9624

1

.0570
1

.1669

1

.2955

1

.4455

1

.6243
1

.8401

20

I

21

0

.5717
0

.0079

0

.6488
0

.6956
0

.7490
0

.8097

0

.8791

0

.9581

1

.0495

1

.1541

1

.2758

1

.4187

1

.5857

1

.7853

2.0266

21

22

0

.6179
0

.6574
0

.7021

0

.7532
0

.8116
0

.8781

0

.9542

1

.0409

1

.1415

1

.2566
1

.3910

1

.5490

1

.7342

1

.9559
2

.2247

22

23

0

.6663

0

.7003
0

.7579
0

.8136
0

.8T73
0

.9500

1

.0332

1

.1282

1

.2384
1

.3648

1

.5126

1

.6867

1

.8911

2

.1365
2

.4346

23

24

0

.7170

0

.7637
0

.8166
0

.8771

0

.9465
1

.0256

1

.1163

1

.2200

1

.3405
1

.4789

1

.6409

1

.8320

2

.0569

2

.3275
2

.6568

24

25

0

.7703

0

.8208
0

.8781

0

.9438
1

.0190
1

.1050

1

.2037

1

.3166

1

.4480
1

.5991

1

.7762

1

.9854

2

.2320

2J292
2

.8917

25



Tabella
AL-V.

TabeTIk
AR-V.

Pensioni
da

liquidarsi
agli
impiegati
iscritti
alla
Cassa
di

previdenza
Pensioni
da

liquidarsi
agli
impiegati
iscritti
alla
Cassa'
di

previdenza

per
ogni
lira
di

stipendio.

per
ogni
lira
di

stipendio.

a

Età
alla
data
della
cessazione
dal
serviz
o

Ett
alla
data
della
céisazione
dal

servizio

.

(0

51

52

53

51

55

56

57

58

59

60

61

62

63

61

65

26

0.4270
0.4383
0.4502
0.4633
0.4778
0.4935
0.5107
0.5294

.0.5500
0

.5729

0.5987
0.6274
0.6595
0.6901
0.7342
0.777

26

27

0.4575
0.4688
0.4814
0.4963
0.5107
0.5274
0.5457
0.5557

0.5878
0.0124
0.0399
0.6708
0.7052
0.7435

.785ð

0.832È
-

27

28

0.4890
0.5010
0.5143
0.5291
0.5453
0.5631
0.5826

0.6030

0.6275
0.6537
0.6832
0.7163
0

.7531

0.7942
0.8394
0.889Š

28

29

0.5223
0.5349
0.5490
0.5046
0.5818
0.0007
0.6213

0.6440

0.6691
0.6971
0.7280
0.7639
0.8034
0.8473
0.8958
0.9495

29

30

0.5575
0.5707
0.5855
0.6020
0.6203
0.6402
0.G621

0.6861

0.712È'
0.7426
0.7762
0.8139
0

.8560

0.9030
0.0548
1

.0121

30

31

0.5919
0.608ô
0.6241
0.6415
0.6608
0.6819
0.7051

0.7305

0.7588
0.7005
0.6262
0.8663
0.9112
0.9613
1.0167
1.0783

31

C1

32

0.6345
0.6487
0.6649
0.6832
0.7035
0.7258
0.7503

0.7772

0.8072
0.8403
0.8787
0.9214
0.9601
1.0226
1.0816
1.1473

32

33

0.6767
0.6913
0.7079
0.7273
0.7487
0.7722
0.7980
0.82€5

0.8582
0

.8937

0.9339
0.9792
1

.0300

1

.0868

1.1497
1.2177

33

34

0.7367
0.7577
0.7739
0.7904
0.3211
0.8483
0.8784

0.9119
0.9404
0.9920
1.0400
1.0339
1.1542
1.2211
1

.2956

34

35

0.8026
0.8234
0.8464
0.8728
0.9015
0.9331

0.9685
1.0082
1.0532
1.1040

1.1610
1

.2250

1.2060
1

.3152

35

36

0.8762
0.9000
0.9273
0.0576

0.9909

1.0282
1.0701

1.1176
1.1713
1.2317
1

.2005

12048
1.458È

36

37

0.9512
0.0854

1.0172
1

.0520

1.0912
1

.1354

1

.1856
1

.2.023

1

.3062
1

.2079

1

.4570

1

.546$

37

38

1.0473
1.0803

1.1164

1.1578

1.2044
1.2373
1.3172
1.3846
1.4604
1.5447
1,6390

38

39

1.1476

1.1830

1.2289
1.5972
1.3329
1.3962
1.4674
1.5474
1.1965
1.7361

39

40

1

.2582

1.3037
1.3541

1.4120
1.4795
1

.5546

1.6301

1.7Ë32
118086

40

Etå
alla
data
dolla
cessazione
dal

servizio

1.3836
1.4360
1.4971

1.5675
1.6467
1.7358
1.8331

1.946Š

41

1

.5233

1.5871

1.6607
1

.1440

1.8319
1.9426
2.0600

42

43

44

45

46

41

48

49

1.6829
1

.7597

1

.8478
1

.9:57

2.0561
2.1790

43

1.8653
1

.0673

2.0507
2.1760
2.306

44

26

0.376ô-
04817
0ß&

04938

OA0ll

0A091
0.417#
2

2.0

2.1810
2

3ÖSÑ

2.4Â0

4

27

0.4096
0.4152

0.4219

0A295

0.4380
0.4178
27

-

2.3103
8.4381
2.5883
46

28

0

.4450

0

.4518

0

.459&

0

.4695
0

.4782

26

2.5818
2.7321

47

29

0.487Ì

0Â0ÏŠ

0.5006
0.5110
29

30

-

0.5260

0.5349
0.5459
30

31

0.5714
0.5828
31

EC

32

0.6220
32
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alla
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.-

66

67

68

69

70

71

.

ŠÈ?

73

26

0.8$60
0.8806
0.9126
1.0137
1.0951

1.188Ë
1.kaf
1.41
2

27

0

.8814
0

.9433

1

.0102

1

.0869
1

.1750

1

.2759
.

1

.3018

1

.5248

28

0

.9455
1

.0Ïi90

1

Ò8
Ìõ

1

lÔ38

1

.2685

1

.3676

1

.4929

1

.0358

29

1

.0008

1

.0175

1

.1552
1

.2443
1

.3466

1

.4638

1

.5990

1

.7543

30

1

.0709
1

.1499

1

.2330

1

.3286
1

.4386

1

.5617

1

.7102

1

.877ð

31

1

.1473

1

.2255
1

.3146

1

.4170
1

.5349
1

.6704

1

.82ðŒ
2

.0069

32

1.2211

1.3046
1.3998
1.5095
1.6359
1.7812
1.9400

2.1421

33'

I

.208f
l

.3815
1

.4893

1

.6065
1

.7417

1

.897$

2.0770
2

.2844

34

1.379†
1.4745
1.5829
1.7031

1.8595
2.018Ñ
25Ì11

2.45Šž

35

1.46'it
lisõ$f
1.6811
1.874

12.9

2

lidi

3$17

2.58fo

36

1

.6Ù
l

.6617
1

.7841

159262
210001
2

.2790

4Ö88

¾7523

37

I.641Í
1.1613

1.892620481
242Ì78
2.4194
22.6530

2útŠt

38

1

.7484
l

.8666
2

.0053
2

.1658
2

.3515
2

.5659

È81.46
3.10Ñ

39

i

.8jad
1

.9771

2.1242
2.2945
2.4917
2.7195
2

9839

3.20$4

40

1.9550
2.0933
2.2491
2.4296
2.6387
2.8805
3.1614
3.4875

41

2.0Ÿ21
2.ÚŠÝ
2

38Û4

215Ÿl5
2

Ì031

3.019È
3

3418

3.603

42

2ile

2.3415
2.5186
2.7208
2.9553
3

226

3ÈdÉ9
3.9060

43

24382
2

¾8022
256612"
21877

351259"
3':4733-
:7480

4

.1369

44

2

.4614
2

.6231
2

.8176

3.0432
3

.3053

3.6093

9834

4

.3Ÿ$2

45

2.59Šl
2.7Ÿ43
2

970Š

3(2ÏÌ5
3

4014

3.8155
4

1$99

4.6Ë$É

46

2.74

2.9336
3.1498
3.4013
3.6936
4.0357
4

4É82

4.88$$

47

2.96f6
3±1020
3-3208

3c59W3.9035
401¾4

5-.1665

48

3

01¶f
3

.2800

3

.5201

3

.7996
4

.1250
4

.602

4

.0438

5

A576

49

3.2519
3.410

3."|21f
4.01

413ŠkÝ
4.Ì57,

$26

5.77

50

3

.672]

3

.9353

4

.2456
4

.6058
5

.0230

$1$7

6

.0891

'fabellá
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74

75

76

7Ì

78

79

8

1

.56Ì0

1.7255

1.9180
2.1470

2.4163
2.7
Ë2

3.1399

26

1.67Ë

1.8586

2.068Û
2.3Ì74

2.6115

69$0

3.4019

27

1.8047
1

.9984

2.226f
2.4966
2.8167

3.2040

3.6785

28

1.9357

2.1453
2.392k
2.GŠ52
3.0327
3

45Š6

3.9700

29

Ë$

220732

2.2996

2.5663

2.8831

3.2398

3.7163

4.2771

30

2.21'fŠ

2.4614

2.7492
3.091

3.4986

319026

4.6003

21

2.3ð81
2.0312

2.9412

3.3lof
3.7494

4.2822

4.940$

$2

2.5274

2.8092

3.1425

3.5397

4.0127

4.5882

5.2071

$3

2.6935

2.9959

3.3535

3.7804

4.2891
_4

90$6

5.6730

$4

2.86Ÿ$

3.1914
35749

4.0326

4,5790

5.2449

6.0678

$5

8.0506

3.3963

3.8087
4.197

4.8829
6.50

61.480$

$6

3.24ÏÛ
3:6ilo

410497
4.574

5.2016

5.9674

6.914

$7

3.44Ì

3.8358

4.3012

4.8648

5.5355

.33

Ÿ.3691

$8

3.6510

4.0715

4.5708

5.1091

5.8853
6

7613

i,846Í

$9

A(3

3.870Š

4.3183
4.8302

5.4878

6.2518

f.lŠ69

8.3404

40

4.101Ï

4.5770

5.1429

5.8218

6.6357
f.6Ë

8.870

41

4.3425

4.8480

5.4196

6.1717

7.0381
8

099

9.418

42

4.555Ì

5.1322

5.7710

6.5383

7.4596

8.5894

0.033

43

4.8613

5À30l

6.1079

6.9225

7.9012
9.1092

lŒ.5954
44

5.1402

5.7423
6.4612

7.3252

8.3639

9.63Ôà
.

1Ì

.226

45

5.4332

6.0710
6.8320

7.7475
8.8491

10.2023
10.887Š
46

5.7412

6.4158
7.2211

8.1907

9.3578
10.7927
12.5793
47

ô.0854
6

7

7

630

8

655Š

9

8Ô

ll.4Íl7
1È.306Ï
48

6.4068

7.1599

8.0598

9.1446
10.4520
12.0611

là.0675
49

'

6

.7666

7

.5817

815126
9-6585
11

.0408

12
.7429

14
.8065

60

y

01
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Tabel a A-VIL.
Pensioni da liquidarsi agli impiegati iscritti alla €assa di previdenza per ogni lira di stipendio.

Età alla data della cessazione dal servizio
,,
|

68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80

51 4 .1633 4 .4887 4 .8679 5 .3098 5 .8272 6 .4309 7 .1458 7 .9851 8 .9887 10 .1993 11 .659R 13 .4591 15 .7053 51

. 52 4 .7479 5 .1457 5 .6095 6 .1553 6 .7917 7 .5458 8 .4315 9 .4907 10 .7689 12 .3112 14 .2122 16 .5865 52

53 5 .4419 5 .9287 6 .5031 7 .1730 7 .9680 8 .9022 10 .0200 11 .3690 12 .9973 15 .0047 17 .5130 53

54 6 .2689 6 .8721 7 .5776 8 .4143 9 .3991 10 .5782 12 .0017 13.7202 15 .8394 18 .4880 54

7 .2654 8 .0064 8 .8848 9 .9243 11 .1674 12 .6689 14 .4824 16 .7190 19 .5149 55

56 8 .4635 9 .3891 10 .4792 11 .7901 13 .3732 15 .2861 17 .6462 20 .5969 56

57 9 .9212 10 .9614 12 .4484 14 .1177 16 .1345 18 .6241 21 .7377 57

58
11 .6992 13 .1486 14 .9050 17 .0312 19 .6563 22 .9406 56

59 13 .8949 15 .7 l 17 .9813 20 .7472 24 .2105 59

60 16 .6343 18 .9897 21 .907l 25 .5527 60

6l 20 .0645 23 .1342 26 .9683 61
62 21.4421 28 .4773 62

63
30 .0857 63

Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Luegotenente Generale di Sua Maestà:
Il ministro dell'interno: SALANDRA -- Il ministro del tesoro: CARCANO.

Tabella B.
Valore capitale corrispondente ad una lira di pensione vitalizia liquidata o da liquidarsi a favore

dei segretari e i altri impiegati degli enti locali iscritti alla Cassa, in base alla tabella A.
(Eliminazione complessiva dei pensionati civili e militari dello Stato 1885-1894).

Saggio d'interesse del 3,50 oja.

Valore capitale
A

Valore capitale 1 de Valore capitale
A

Valore capitale
della

della pensione della
della pensione della della pensione della

della pensione
vitalizia vitalizia vitalizia vitaliz1acessazione unitaria cessazione

unitaria cessazione
unitaria

cessazione
unitariadal servizio dal servizio dal servizio dal servizio

< 20 17 .85

21 17 .72 36 15 .27 51 11 .84 66 7 .43
22 1 .59 37 15.07 52 11.57 67 7.14
23 17 .46 38 14 .88 53 11 .30 68 6 .N5
24 17 .32 39 14 .68 54 ll .02 69 6 56
25 17 .17 40 14 .28 55 10 74 70 6 .28

26 17 .02 41 1 4 .27 56 10 .45 71 6 .00
27

. 16.87 42 14.05 57 10 .16 72 5 73
28 In.'l 43 13.83 58 9.88 73 5.46
29 16.51 44 13.59 59 9.,7 74 5.20
30 16 .38 45 13 35 60 9 .26 75 4 .95

31 16 20 46 13.11 61 8.96 76 4.70
32 16 .02 47 12 .86 62 8 .65 77 4 .47
33 15.84 48 12.61 63 8.35 78 4 24
34 15 .65 49 12 35 64 8 .0 1 79 4 02
35 lö .46 50 12 .10 65 7 .73 80 3 82

Norme per l'applicazione della tq ella B. - Il vilore cap tale della pensione teorica si ottiene moltiplicando la pen-
slon (calcolata se ondo le norme cohtenute nella precedente rab lla A, e che seet-orebbe al a data della cessazione dal
servitio od lla morte prima del 25° anno di servi 10> I er il <oMIloiente della presente tabella, in corrispondenza all'etàdell'impiegato alla data del coll, camento a riposo o della morte.

Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di Sua Maestà:
Il ministro dell'interno: SALANDRA - Il ministro del tesoro: CARCANO.
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Il numero 1001 della raccolta uf/feiale d¢lle leggi e dei decreti
de Regno contïeneyPseguente deeréto:

Ò¾IÈŠÒ I ŠËVÒTA bUCA DI ÓENOVA
Ëti gÔtúúéfitë'0ènërale di Siia 1Waedth
ŸÌ'IŸÖËIO ËMANÙEI Ë III

por agrasla di Dio e sper volonth -della Bazione
RE D' ITALlA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
"In-VirítVdelleifaudità conferite siGoverno del Re con.

Idyg'e È2 magio19f5, n. 671;
Viëta la legge augli stipèndi ed assegni fissi ÿer il

R.<esercito, testo unico, approvato con R. decretoi4 lu-
glio 1898,-n. 880, se successive modificazioni;
Visto il R. decreto 23 maggio 1915, n. ô77, che stabi-

iëee le fixitlélinità ppeofali per le ti'apýe in campagna ;
Visto il decro'o Luogotehelizialo 17 giugno 1915 con-

cernente i -cumuli di stipendi, epensioni, assegni ed in-
dennità perogli impieg-atiidollo Stato, gli insegtlanti ele-
entui ed i perísionati sottode artni;
Udito il Córibiglio dei inÏnistri;
IIa próposta del ministro segretario liŠtato per gli

affari della guerra ;
Abbiamo decretato le ideeretiamo :

L'indennità per servizio specia'e stabilita dal n. 111
della legge 6 luglio 1908, n. 362, spetta, in misura eguale
a quella stabilita per gli ufficiali del corpo sanitario,
e déinpre che non percepiscano razioni foraggio:

a) in tempo di pace, agli ufficiali di cavalleria,
di artiglioria o -dol getrio richiamati dalla rpošizione
ausiliaria persprestare servizi propri delParnia rispht-
tiva oiþei quali a si richiedano le cognizioni specibli
tecniche delle armi a cavallo ;

b)iin caso di mobilitazione dell'esercito,6agliuffi.
iáli in congedo di qualunque categoria, apparteilei1til
alle årmi6di dåvalleria, d'artiglieria o del genio, chiam
niathgdreprestare gli stessi servizi di cui alla lettèra
t•ëcedente.

Art. 2.

h) della tabella 1V annessa al testo unico delle leggi
stigli stipendi ed assegni Assi pel R. eserdifo o nel

§*03 el relativo rëgólainëilto;
b) nalTa misuta til Ílfa dalfa dàtga tabella IV,

igtalido non hanno 'diritto agli asseghi di gutii'ra e ri-

coprono cariche previate nelle lettere a) ad h) della
tabella stessa o nel § 63 del su citato regolamento.
'Òrditiiamo che il tiresente deci•èto, niuriito dél sigillo

'delloËtato, sia iriserto nella raccolta iffficiale dàÍIo leggi
e dei 8ëõrèti del Regtio d'Italia, mandatido a Àhiunque
épitti di osservario e di färlo oksërvär .

Dato a Roma, addl Ii luglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALÁNDRA -- ZÚBELLI.

Visto, n guardasigini: ORLANDO.

La raccolta ufficiale "delle le¢gf e dei llecreti
del Regno contiene in sulite 11 'seguenti
decrett :

N.1077
Deereto Luogotenenziale 10 giugno 19Ì5, tol (piile,1ulla

proposta del ntínistido dállfistružioria pubblica, ò

approvato il regölamento della cuola di applica-
zione per gli ingegneri annessa alla R. Università

di Padova.

N. 1086

Regio De6reto 13 maggio 1915, col quale, sulla pro-

posta del ministro dell'interno, di concerto col mi-
nistro di agricoltura, industria e commercio:
1° il Monto frumentario di Vallerano (Roma), ò

trasformato in Cassa di prestanza agrarie;
2*.questa ò concentrata alla locale Congrega-

zione di carità ;

3° ò approvato lo statuto organico del governo
della nuova Cassa.

N. 1087
kgli tífficiali delParma dei carabinieri reali richia-
miti dál nongedo spetta l'indennità speciale stalfilÍta
r Ihrma medesium, isditalito quando easi þfedtino

servizi d'istituto.
Quando eieno richiamati per servizi pei quåli si ri-

chiedono le cognizioni épeeldli techiëhe delle at·mi a

cavallo, ò loro ktofuta 1°1ndemíltà Apocidle "di cui ål-
ardéolojrdcedénte.

Art. 3.

L'indennità di carica spetta agli ufficiali richiamati
dál corigedo :

a) nella misura stabilita dalla fabella I annessa
al R. decretó 23 untýgio 19f5, n. 677, quanBo hanno

diritto agli asifgni di guerra o ricoprono cariche pre-
vistomnollit formazione di guerra o nelle lettere a) ad

Decreto Luogotenenziale 8 luglio 1915, col qualo, sulla
proposta del aninistro di agricoltura, industria e

commercio, viene riconosciutoscome ente morale l'I-

stituto autonomo per le caso popolari « Luigi Luz-
zatti », in Treviso, o no ò approvato lo statu, o.

N. 1088
Dooreto Luogotenenziale 21 glugno 1915, col quale sulla

proposta del ministro dell'interno, Basilo infan-
tile « Ada », in Cara Carpignano (Pavia), ò erot1¡o in
ente morale e ne è approvato lo statuto organico.

N. 1089
Decreto Luogotenenziale 13 giugno 1915, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, di concerto col
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mitiistro delle finanze, vengono approvate alcune
modificazioni al regolamento per l' applicazione
della tassa di soggiorno nel comune di Abano,
approvato con R. decreto 14 luglio 1912, n. 858.

N. 1092
Decreto luogotenenziale 11 luglio 1916, col quale, sulla

proposta del ministro delle poste e dei telegraß, è
accordata l'esenzione dalle tasse postali al carteg-
gio dell'Associazione nazionale della Croce Az-
zurra.

II i i

Relazione di 8. E. il ministro segretarso di Stato per
gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. A. B. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di 8. M. il Re, in udienza dell'8 luglio
19ž5, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Comacchio (Ferrara).
ALTEZZA !

Mi onoro di sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto col quale si provvede alla nomina del
Commissario straordinario per la disciolta Amministrazione comu-
nale di Comacchio.

TOMASO DI SAVOTA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

V1TTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù don'autorità a Noi delegata ;
Veduti il R. decreto 11 settembre 1913 col quale fu

sciolto il Consiglio comunale di Comacchio, in provin-
cia di Ferrara, e il R. decreto 4 dicembre 1913 con
cui vennero prorogati di tre mesi i poteri del Regio
commissario ;

Ritenuto che, essendo riusciti deserti i comizi eletto.
faÏi indetti il 12 luglio 10 t4, non potè essere ricosti-
tuita la normale rappresentanza comunale :

Che nelle speciali contingenze attuali, non potendosi
rinnovare i comizi, sono insufficienti per le straordi-
narie occorrenze dell'Amministrazione i poteri del Com-
missario prefettizio, che, dopo la scadenza di quelli
del Regio commissario, ha fino ad ora retto la prov-
visoria Amministrazione del Comune;
Visto l'art. 2 del Nostro decreto 27 maggio 1915,

n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sig. cav. uff. Achille Sinigaglia è nominato com-
missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
Boria del comune di Comacchio fino all insediamento
del nuovo Consiglio comunalo ai termini di legge.
It ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addì 8 luglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogo-
tenente Generale di S. M. il Re, in udienza del
10 giugno I915, sul decreto che rimuove dalla
carica il sindaco di Pieve di Teco (Porto Man-

rizio).
ALTEZZA!

11 sindaco di Pieve di Teco, sig. Giovanni Siccardi, in un pubblico
comizio che ebbe luogo, per sua iniziativa, la sera del 16 maggio
scorso in quel Comune, con dis3orsi violenti contro la guerra ec-
citò pubblicamente i soldati a ribellarsi alla superiore autorità mi-
litare. Messosi, poi, a capo di un corteo, percorse le vie del paese,
si abbandonò a grida inconsulte, biasimando anche l'attuale indi-
rizzo del Governo.
In seguito a questi deplorevoli fatti, il prefetto di Porto Maurizio

lo sospese a tempo indeterminato dalle sue funzioni.
Non potendosi, però, mantenere nell'alta carica una persona, che

dimentica dei doveri inerenti al suo ufficio ed alla sua qualità di
ufficiale del Governo, ha pubblicamente vilipese le istituzioni, pro-
vocando gravi perturbamenti nell'ordine pubblico, si rende neces-

sar'o rimuovere dalla carica il detto sindaco ed estendere a tre
anni, limite massimo stabilito dalla legge, la durata della sua ine•

le ggibilità alla carica stessa, giusta anche il parere emesso dal Con-
siglio di Stato nell'adunanza del 4 giugno corrente anno.

Mi onoro, pertanto, sottoporre alla firma di Vostra Altezza Reale
lo schema del relativo decreto.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia d.i Dio e per volontà della Nazione
FLE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Considerato che per gravi motivi di ordine pubblico

il signor Siccardi Giovanni non può essere mantenuto
nella carica di sindaco del comune di Pieve di Teco, in
provincia di Porto Maurizio, essendosi mostrato incon-
ciliabile coll'esercizio delle funzioni di ufficiale del Go-
verno, il contegno da lui tenuto in occasione di un
comizio e di un corteo, nei quali, egli, con discorsi
violenti, eceitò pubblicamente la popolazione ed i mi-
litari presenti a ribellarsi all'autorità ed alle istitu-
ziom;
Vista la legge comunale e provinciale;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il suddetto sig. Siccardi Giovanni ò rimosso dalla
carica di sindaco di Pieve di Teco, alla quale non po-
trà essere rieletto per il periodo di anni tre.
II Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 10 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.
SALANDRA.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubbliee

RettificAo d'intestatione :31 pubblicazione).
81 dichiara che le rendito seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vinoolate come alla colonna 4, mentrechè
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, en-
sendo quelle ivi risultanti le were indicazioni det titolari delle
rendite stesse:

Debito
$ Intestazione Tenore

e
,

da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3 50 65g68 330 -- Deblasiis Elvira di Deblasiis Maria-

Giuseppe, minoren- Ida-Livira di Giu-
ne, sotto la patria seppe, ecc., come

. potestå del padre, contro

comiciliata in Vi-
gliano (Potenza)

3.50 263914 21 -- Bertarelli Felice, Bertarelli Felice,
Amalia Carlo,, A- Arcisa-Amalia,Lui-
lessandro, Giovanni gi-Carlo, Alessan-
Battista e Giuditta drina , Giovanni
fu Angelo, mmori, Battista o Giuditta
sotto la patria po- fu Angelo, ecc. come
testà della madre contro
Stroni Rosalinda, ve-
dova Bertarelli An-
gelo, domiciliati a

Milano

3.50 708869 52 50 Garofalo Maria- Garofalo Maria-
Luisa-Girolama fu Lucia-Girolama fu

Ratraele, moglie di Raffaelo, ecc., come
Parlagreco Salva. contro

tore, domiciliata in
Siracusa

i

3.50 302077 35 - Leone Giuseppe Leone Giuseppe di
di Luigi, domioiliato Luigi, minore, sotto
in Napoli la patria potestà

del padre, domici-
I liato in Napoli

3.!0 281733 1624 - Ghiacai Virginia Ghiacci Virginia
ed Emanuella, la ed Emanuella, la

prima nubile, l'al. prima nubile,l'altra
tra maritata in Do. moglie di Donati
nati, Giuseppe fu Giuseppe fu Pro-

Prospero, Marza spero, sorelle fu
Vincenzo, Capitano Ignazio, Mazzi Vin-
Italo ed Isabella, cenzo, ecc., come

nubile, fu Lorenzo, contro

domiciliati in Reg-
gio Emilia, quali
eredi indivisi di
Francesco Ghiacci

3.50 406617 210 - Campodonico E- Campodonico E-

lena e Maria di lena e Marcella-

Marcello, minori, Maria di Pran-

sotto la patria po. cesco-Marcello, ecc.,
testh del padre, do. come contro
miciliati a Rapallo
(Genova)

A termini dell'art. 16 del regolamento generale sul Debito pub
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. x08

81 diffida

ohignque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state noti-
fleste opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, il 26 giugno 1915
Il derettore generale

(E. n. 52). GARBAZZl.

ßmarrimento di ricevuta (2* pubblicazione).

Il signor Giulio Coen fu Giuseppe ha denunciato lo marrimento

della ricevuta n. 1 2 ordinale, n. 25 di protocollo e n. 6843 di po-

sizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Venezia

in data 16 gennaio 1915, in seguito alla presentazione di una ob.
bligazione al portatore 5 Oy0 pel espitale di L. 500, con decorrenza
dal 1° gennaio 1915.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarå pagato al signor Coen

Giulio fu Giuseppe, oppure congiuntamente ai signori Augusto Levi
fu Sabbato e Girolamo Vivante fu Cesare per conto della Ditta P. P.

Alberto Treves e C. 11 capitale nominale di detta obbligazione, senza
obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di

nessun valore.

Roma, 8 luglio 1915
Il direttore generale

GARBAZZI.

AVVISO.

Si notifica che nel giorno di martedl 10 agosto 1915, alle ore 9,

in una sala del palazzo ovo ha la sede questa Direzione generale,
via Goito, n. 1, in Roma, con accesso al pubblico, si procederà alla
586 estrazione a sorte, delle obbligazioni emesse dalla cessata SO-
cietà delle ferrovie di Novara, del capitale nominale di L 320 cia,

sauna al 5 0¡O, assunte in servizio dallo Stato in forza de1\'art. 12
della convenzione 20 giugno 1868, approvata colla legge 31 agosto
stesso anno, n. 4587.
Le obbligazioni da estrarsi giusta la relativa tabella di ammorta-

mento sono in numero di 730 sulle 2300 attualmente Vigenti, agli
effelti della detta estrazione.
Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle obbliga•

zioni sorteggiate, rimborsabili al 1° ottobre prossimo.
Roma, 19 lug'io 1915.

Il direttore generale
GARBAZZl.

Il direttore capo di ditisione

ENRlCI.

AVVISO.

Si nctlica che nel giorno di giovedl 12 agosto 1915, alle ore 9 ]¡S
in una sala del palazzo ove ha sede questa Direzionegenerale, via
Goito, n. 1, in Roma, con accesso al pubblico, si procedera alla 4G*

estrazione a sorte delle obbligazioni della già Societå « Vittorio Ema-

nuele », concessionaria della ferrovia Calabro-Sicula, di L. 500 cia-

scuna di capitale nominale al 3 0¡O, il cui servizio venne assunto

dallo Stato per effetto dell'art. 7 della convenzione 20 giugno 1868

approvata colla legge 31 agosto stesso anno, n. 4587.

Le obbligazioni da estrarsi giusta la relativa tabella di ammor·

tamento, sono in numero di 3859 sulle 387470 attualmente Vigeliti

agli effetti della detta estrazione.

Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle obbliga-
zioni sorteggiate da rimborsarsi al 16 ottobre p. v.

Roma, 10 luglio 1915.
Il direttore generale

GARBAZZI.
Il direttore capo di divisione

ENRICI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certiilcati di pagn--
mento det dati doganali d'importaziono ò tlemato par

oggí, 20 luglio 1915, in L. I10,60.
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It1N:ISTERO DEL TESORO.

MINIETERO
DI AGRIGOLTRIM, INDUSTRI·A E COMMERCIO

Media dei cambi secondo le comunicazioni deli3

piazze indícate noi decreti, hiinfateriali del 1° set‡ombro
1914 0,15 a.prig 1915, accerta.ta- il giorno. 10 luglio ist5
da valere per il. giorno. 20, luglio 1816:

P.IA 4 Z A DIENARO LETTERA

Parigi. . . . . . . . . . . . . . 113.27 110.85

Londra
............. 2920 29.30

Berlino............. - -

Vienna.............. - -·

Svizzora. . . . . . . . . . . . . 114 28 114.76

NOWX9th........... 6.12 6.IG

Bueno.s. Ayres, . . . . . . . . . . 2.48 2 51

Cambio delPoro
. . . . . . . . . 110 30 110 .84

Cambio medio ufficiale agli effotti delfart. 39, dal.

004ios di6 commercio del giprno 20 luglio +9R •

corona
..........

-..

Eranchi svizaeri . . . . . . 114.52
Dollari .......... 6.14

Pesos carta
. . . , , , , , 2.49 lit

Lire oro. . . . . . . . . .
110.60

QCNQD,RS I

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

& scuola normale superioreguniversitaria di Pisa

AVVISO DI CONCORSO.

nella classificazione finale che risulterà facendo pei detti primi 4
vincitori del concorso una sola graduatoria delle due classL Le

denne che, sebbene compreso in questa graduatoria non potessero
ayergdi tali posti, avranno soltanta posti di alunne aggregate senza
sussidio, ed allora i posti gratuiti nel convitto che rimarranno

disponibili saranno conferiti ad altri uomini vincitori del concorso
nelle rispettive classi.
Nel caso che al principio del nuovo anno scolastico vi siano di-

sponibili nuovi posti gratuiti, o posti con sussidio, o quando in una
classe non si possano conferire tutti i posti come sopra assegnati
a quella classe, i posti disponibili potranno essere conferiti per in-
tero o in parte ad altri vincitori del concorso dell'una o. dell'al-
tra delle due classi a seelta del Consiglio direttivo per la classo
ma nell'ordine delle graduatorie rispettive.
I vincitori del concorso che non ottengano nè posto gratuito, nè

sussidio, verranno nominati alunni convittori a pagamento, o algnai
aggrebati senza sussidio.

11 Consiglio direttivo dplia, scuola, ferme.stanti le disposizioni so-
pra indicate per quanto riguardg 16 donne, proporra al: Ministero
quelli che dovranno avere. il sussidio e quelli che dovranno avere

il posto gratuito di convittore senza tenersi affatto vincolato dalle
do1hande che facessero, i concorrenti a. dglla gra.duatoria det con-
corso nel fare la desiguazione pei post,i gratuiti o poi posti con
sussidio, restando pero sempre in sua facoltà di proporre in qua-
lunque tempo il passaggio d'i qualsiasi alunno dal posto con sus-

sidio a quello. di convittpre gratuito o viceversa.
Gli esami di concorso saranno scritti e orali.
Quelli scritti principieranno la mattina del 28 ottobre p. v., a

oro 8 precise.
Le domande di ammissione al concorso, corgedate dei relativi cer-

tificati debitamente legalizzati dalle compptenti autorità, davanno
essere inviate, non più tendi del 20 ottobre 1915, alli Direzione
della scuola, e non più tardi del 15 ottobre 1915, ai rettori dello
RR Università di Bologna,, Catania, Genova, Napoli, Padova, Pa-
lermo, Pavia, Roma e Torino.
Gli esami potranno essere fatti anche presso queste Universija

quando i concorrenti lo richipdano nella, loro domanda.
Le norme per il concorso sono indicate nel regolamento della

scuola, approvato con R. decreto 12 ottobre 190ß, n. 649.
Gli alunei animessi alla scuola saranno sottoposti a tutte le norme

fissate dal regolamento ora indicato, ed a quelle dei regolamenti.
che fossero. emanati in seguito.

Dalla R. scuola normale superiore,
Pisa, il 15 luglio 1915.

Il direttore
l U. DINI.

Estratto del regolamento della R. scuola normale superiore de
Pisa, approvato con R. decreto 12 ottobre 190&, n. 649.

È eperto ug concorso nella R. scuola normale superiore univer-

sitagia di Pisa a

N. 8 posti per alunni della prima categoria nella classe di let-
tere e filosolla g

N. 8 posti per alunni della prima categoria nella classe di
scienze fisiche, matematiche e naturali.
Ai primi2 dei vincitori del concorso nella classe di lettere e filoso-

fla ed ai primi2 dei vincitori nella classo di scienze fisiche,matema-
tiche e na.turali, sarà accordato o un posto gratuito nel convitto
annosso alla scuola o un posto di alunno aggregato con sussidio
mensile di L. 15 per un tempo non superiore ai masi 8 quando di
questi posti ve ne restino disponibili dopo fatta l'assegnazione dei
posti agli attuali alunni della scuola secondo le disposizioni del-
l'art. 13 del regolamentd.
Però, se fra

. questi primi 4 vincitori del concorso vi saranno
donne, ad esse prima cho agli uomini saranno assegnati i posti col
sussidio di L. 73 al mese quando ve ne siano e fino a concorrena

del numero disponibile di tali posti, nell'ordine che esse avranno

Art. 1.
La R. scuola normale superiore, istituita in Pisa con motu-pro-

prio granduaale-del 28 novembre 1846, ha per oggetto:
1° di preparare ed abilitare all'insegnamento nello se unle medie;
2° di promuovere, con studi di perfezionamento, l'alta coltura

scientifica e letteraria.
Art. 2.

Essa si compone di due cla6Si:
la lettere e filosofia;
2a scienze matematiche, fisiche e naturali.

La prima classe si divide nelle tre sezioni seguenti:
la di lettere;
2a di storia e geografia;
3a di filosefla e pedagogia.

La seconda classe si divide nelle quattro sezioni seguenti:
la matematica :

2a fisica;
3a chimica;
da scienze naturali,
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NilÌla scuois vi soud dile categorie di alunni.
14 prima categorig 6. quella degli alunni che tendono a raggiun-

g6re anibédhe i fini che si propone la scuola.
La seòorida, categoria è quella degli alu.ani che tendono a rag-

giungere spltanto il primo fine.
Akenni; della prima categoria.

Art. 3;

Nëlla prima àstegoria di alunni vi saranno alunni convittori e
alunni aggregati.
Con decreto Ministeriale un alunno potrà passare da convittore

ad aggregato e viceversa, quando il direttore della scuola, sentito
il Consiglio direttivo, ne faccia opportuna proposta al Ministero.

Art. 4.

Gli- alunnt della prima categoria saranno convittori a posto gra-
ht11to e convittori a pagamento, aggregati con sussidio ed aggregati
senza sussidio, nel numero che verrå determinato ogni anno con

déereto Ministeriale.
Art. 5.

I posti di alunni convittori gratuiti e di aggregati con sussidio
saranno assegnati'con norme speciali a quelli che si saranno mag-
glormentë distinti negli esami di ammissione alla scuola o negli
studi fatti come alunni della scuola stessa.

Art. 6.

Gli aggrogatî con sussidio avranno l'assegno di L. 75 al meso per
tutto= il tempo in cut à aperta la scuola; ma per non più di otto
mesi;
Nel caso di non completa erogazione dels fondo assegnato per talit

sussidi per l'esercizio finanziario in corso, sulle somme disponibili
potranno essere accordati sussidi straordinari ad alunni della scuola,
sti proposta del Consiglio direttivo.
Gli altinni convittori a pagamento dovranno pagare la retta di

L. 80'ai mese durante lo stesso tempo.
Art. 7.

Il corso della scuola normale, per gli alunni della prima catego-
ring shcompone di due anni di studi preparatotî e di due anni di
studiinormallatick
Patràcesservieun quinto anno di studi di perfezionamento, e di

studi pratici os di tiroeihie nelle scuole medio della città; e in tal

caso fra i, giovani che vi saranno iscritti, quelli che si saranno
maggiormente distinti potranno essere proposti dal Consiglio diret-
tivo al Ministero per la conservazione del posto che avovano, e per
un. sussidio straordinario.

Art. 8.

L'anno scolastico della scuolar normale si apre contemporanea-
mente al quello universita,rio, e si chiudo dopo finiti gli esami uni-
versitari e normalistici, ma non più tardi dell'anno scolastica uni-
vensitario.

Ad.9.

In divisione degli alunni della primo ólhdsd IW"le'varie sue se-

zioni vien fatta soltanto per quelli deg11 anni normalistici.
Por gli alunni della seconda classo tale divisione oltro a farsi

seinpro per quelli degli anni normalistici, potrà essere fatta anche
per quelli degli anni di studi preparatorî in corrispondenza alle di-
sposizioili del regola,mento universitarlo della facoltà di scienze.
Un giovane potrà chiedere di passare da una, sozione ad un'altra

o di iscriversi a due sezioni ad un tempo, e il Consiglio direttivo
deciderA sullas sua domanda.
Quando la sua, domanda sia accolta favorevolmente, esso non ri-

cototh ohe uns solo sussidio se sarà alunno aggregato.
Art. 10.

Negli anni di studi preparatorî i giovani seguono i corsi del pii-
smo e secondo anno delle facoltà rispettive nell'ordine che per l'anno
corrispondente viene indicato dalla facolta relativa; fanno nell'in-
te'rrio della scuola conferenze, esercitazioni e lavori sotto la dire-

zione dei professori interni e degli alunni degli ultimi anni norma-
listici, e attendono a insegnamenti speciali e allo audio delle lingue
straniero.
I giovani degli anni normalistici seguono le normp tracciatg dai

regolamenti .pple secondo biennio di, studi della facoltå di letterg e
filosofia e di quellas di scienze, e seguono altresi qup11i. dei regglo--
menti delle scuola di magistero, iµ quanto si accordano colle di-

sposizioni del presente regolamento.
Oltre a ciò, i giovani degli ultimi anni assistono quelli degli anni

preparatorî nelle loro conferenze e noi loro lavori, e fanno ad essi

lezioni speciali da stabilirsi d'accordo col direttore della scuola, il

qualo sentirà, per quësto, il Consiglio direttivo.

Art. 11.

Finito il corso normalistico e conseguita lae laurea, gli alunni
della prima categoria dovranno dare un esame finale, supgrato il
quale sarà loro rilasciato un diploma di abilitazione all'insegna-
mento speciale nelle scuole medie firmato dal rettore della R. Uni-

versità e dal direttore della scuola, e un cortificato, firmato dal di-
rettore, relativo agli esami. e agli studi speciali e di perfezionainento
fatti nella scuola.
L'esame finale sark dato dinanzi ad una Commissione coniposta

del direttoro della scuola come presidento e dei professori deHa so-
zione relativa, o consisterà in una dissertazione sopra un soggetto
scelto dalk studente ed in una lezione fatta alla presenza deHar Com-

missione esaminatrice. La Commissione avrà facolta di interrogare
il giovane sulla dissertaziotie, e su questioni di carattere pedago-
gico o di metodo attinenti all'insegnamento nelle scuole medie.

Art. 12.

Tutti i posti di alunni della prima categoria si daronno por con-
corso.

Un giovane potrà concorrere soltanto per uno degli aank propa-
ratorì e per il primo anno normalistico.
Il Consiglio direttivo però potrà concedere che na giovano-risu-

scito fra i classificati in un concorso per gli studi del primo anno
normalistico in una sezione, venga ammesso anche al secondo anno
di tali studt, avuto riguardo alle prove già dato de lui negli studi
anteriori.
Indipendentemente da ogni concorso il Consiglio. direttivo, con:

l'approvazione del Ministero, potrà ammettere alla scuola, ma sol-

tanto come aggregati senza sussidio o come convittori a pagamento
giovani che con gli studi od esami fatti abbiano già dato prova di

speciale valore e distinzione, ma questi giovani non potranno con-
seguire il diploma di cui all'articolo precedente altro che quando
abbiano fatto gli studi che il Consiglio direttivo fisserå, e abbiano

conseguito la laurea. In mancanza di questa, potranno- avere sol-

tanto un certificato degli studi fatti nella scuola.
Un giovane che abbia ottenuto un posto di alunno della prima

categoria, per poterlo conservare, dovrà riportare ogni anno in
tutti gli studi ed esercizi universitari e normalistici, fatti duranto
l'anno, i certificati di assistenza e di profitto proporzionati al fine
che si propone la scuola, .secondo le norme cho saranno stabilite
dal Consiglio direttivo.
Quando manchi il certificato di profitto in qualche disciplina, il

giovano decaderà sens'altro dal godimento del posto di alunna della
scuola normale.
A coloro che nell'esame di abilitazione non siano approvati, sark

sospeso il diploma finché non abbiano dato prova manifesta del
loro profltto con altro esame da subirsi dopo quel termine che sarà
indicato dalla Commissione esaminatrice.

Art, 13.

Dipendentemente dalla diligenza o dál profltto mostrati nei sin-
goli studi e dagli esami superati, o tenuto conto dello norme e cou-
dizioni generali che il Consiglio direttivo all'uopo stabilir¼ it di-
rottore della scuola, sul parero favorevole del Consiglio digettivo,
potra proporre al Ministero che un alunno convittore a pagamento
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diyenga a posto gratuito, ed un alunno aggregato senza sussidio

di.venga aggregato con sussidio o viceversa.

Art. 14.

Le iscrizioni per il concorso ai posti della prima categoria sono
aperte presso la R. scuola normale superiore di Pisa e presso le

Università che hanno le Facoltà di lettere e di scienze.

Art. 15.

L'istanza per l'ammissione al concorso, dovrà essere presentata
nel termini fissati nell'avviso che sarà pubblicato, al direttore della
sonola o al rettore di una delle suddette Università, ed essere ac-

compagnata dalla fede di nascita, da un certificato di buoni co-
stumi rilasciato dall'autorita politica o comunale dell'ultimo domi-

cilio, dal certificato penale, e da quello di sana costituzione fisica e

dai certificati seguenti:
1. Pel primo anno di studi preparatorî nelle due classi, il cer-

tificato di licenza liceale, o di Istituto tecnico che si richiedono per
le ammissioni alle corrispondenti Facoltà universitarie, e pel se-
condo anno i certificati comprovanti di avere superato gli esami e

altre prove richieste dai regolamenti universitari per i corsi che
la Facoltä relativa della R. Università, nella quale il giovane avrà

fatto gli studi stessi, avrà indicati come più convenienti per un

primo anno di studi universitari per la classe o sezione corrispon-

dente.
.
2. Per l'ammissione al primo anno di studi normalistici, il cer-

tigcato di avere superato tutti gli esami e prove prescritti per la
lleenza o per l'ammissione al terzo anno universitario per la classe

O Sezione corrispondente.
Art. 16.

Le domande dei concorrenti, insieme ai documenti relativi, dai
rettori delle suddette Universitä verranno immediatamente inviate

al direttore della scuola, 11 quale, dopo di avere esaminato le carte
stesse formerà le liste degli atumissibili al concorso e le trasmet-

terk ai rettori delle rispettive IJniversità per farne le debite par-

tecipazioni ai concorrenti.

Art. 17.

,
Gli esami di conoorso saranno scritti e orali, e avranno luogo nei

giorni che saranno fissati dal direttore della scuola al principio
dell'anno scolastico.

Art. 18.

:Pol concorso al primo anno di studi preparatori per la classe di

Inttere e filosofia, la prova scritta consisterà:
1 in un componimento italiano ;
2 in una traduzione dal latino;
3° in una traduzione dal greco;
4° in un componimento sopra un tema di filosofia elementare

o di storia.
E la prova orale consisterà :

1* nella interpretazione di un classico latino e di un classico

greco;
2° in quesitidistoria della letteratura italiana, latina e greca;
3 in quesiti di storia e geografia ;

go in quesiti di logica.
Pel concorso al primo antro degli studi preparatorî per la classe

di scienze matematiche, fisiche e naturali, la prova scritta consi-

sterà in tre dissertazioni, delle quali una si aggirera sulla fisica, e
le altre due sulle matematiche elementari.
.La prova orale consisterà in interrogazioni sulle matematiche

elementari e sulla fisica.

,

In tutte queste prove potranno essere richiesti anche esercizi

pratici e risoluzioni di problemi.
Art, 19.

Pel concorso al posto di alunno del secondo anno di studi pre-

paratori, o del primo anno normalistico le prove scritte e orali sa-

ranno stabilite dal Consiglio direttivo scegliendo le materie delle

prove, nel caso del concorso a secondo anno di studi preparatorî,
tra quelle che la relativa Facolta dell'Università di Pisa avrà indi-

cate come più convenienti per gli studi universitari del primo anno
della Facoltà stessa; e nel caso del concorso al posto di alunno del

primo anno normalistico, scegliendole tra le materie obbligatorie
del primo biennio di studi nella Facoltà relativa.

A questo scopo il direttore della scuola invierà ogni anno le
relative istruzioni ai rettori delle Università del Regno indicate

sopra.
Anche per queste prove potra essere richiesto al candidato di

fare esercizi pratici e risolvere problemi.
Art. 20.

Gli esami di concorso per le due classi si fanno presso la R. scuola

normale superiore di Pisa e presso le Università indicate sopra.

Le prove orali sono fatte dinanzi a Commissioni speciali che presso
la scuola sono nominate dal Consiglio direttivo e presiedute dal di-
rettore, e presso le Universítå sono composte dei professori delle
materie sulle quali cade l'esame, e presiedute da quello fra questi
professori che sarà designato dal rettore.
Questi esami durano un'ora, e di essi vien fatto un processo ver-

bale che sarà firmato dai membri della Commissione esaminatrice e

spedito alla direzione della scuola normale.

Art. 21.

I termini per gli esami in iscritto sono trasmessi in tempo de-
bito dal direttore della scuola ai rettori delle Università presso le

quali si danno, e vengono aperti dal presidente della Commissione

al principio dell'esame alla presenza dei concorrenti.

Art. 22.

I concorrenti avranno 8 ore di tempo per trattare il loro tema, e
durante questo tempo non potranno comunicare fra loro, na con

persone estranee, e saranno sorvegliati a turno da uno o più membri
della Commissione esaminatrice.

Art. 23.

I lavori scritti, chiusi in pieghi sigillati, vengono inviati al di-

rettore della scuola normale, e sono esaminati e giudicati dalle Com-
missioni esaminatrici sopra indicate che risiedono in Pisa, alle quali
sarà pure deferito l'esame e il giudizio sui lavori dei giovani che
avranno dato l'esame colle stesse norme presso la scuola.

Art. 24.

Il direttore della scuola, tenendo conto del risultato degli esami
orali e specialmente degli scritti, e sentito il Consiglio direttivo
classifica i concorrenti per ordine di merito, escludendo quelli che

codplessivamente nei loro esami scritti ed orali ottennero meno

dei'due terzi dei voti.
Fa poi le relative proposte al Ministero pei posti assegnati per,

quell'anno alla prima categoria secondo l'art. 4 di questo regola-
mento, tenendo.conto della classificazione fatta sino a concorrenza

dei posti suddetti.

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'lNDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 834, recante provvedimenti per
l'istruzione forestale ;

Visto il regolamento 6 febbraio 1913, n. 212, per l'applicazione
dei titoli I e IV di essa:

Visto il decreto Ministeriale 6 febbraio 1915 pubblicato nella Gag-
zetta ufficiale del 2, 4 e 10 marzo 1915, col quale veniva aperto il
concorso al posto di professore ordinario per l'insegnamento della
selvicoltura e alpicoltura e della tecnologia e utilizzazione dei bo-
sebi nel R. Istituto superiore forestale nazionale di Firenze ;
Considerato che con tale decreto venne stabilito il giorno 30 giu-
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gno 1915 quale termine perentorio per la presentazione dello do-
mande di ammissione al concorso e dei titoli e documenti all'uopo
richiesti;
Considerato che le presenti condizioni del paese consigliano un

rinvio del detto termine ad epoca migilore ;
Deoreta a

Art. 1.

11 termine stabilito col decreto Ministeriale 6 febbraio 1915 per la

presentazione delle domande, titoli e documenti pel conedrso al

posto di professoro ordinario per l'insegnamento della selvicoltura
e alpicoltura e della tecnologia e utilizzazione dei boschi nel R. Isti-
tuto superiore forestale nazionale di Firenze a prorogato a tutto il

30 settembre 1915.

Art. 2.

Restano immutate e confermate tutte le altre disposizioni del
cennato decreto 6 febbraio 1915.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA B IL COMMERCIO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 834, teoatite provvedimenti per
l'istruzione forestale;
Visto il regolamento 6 febbi•aio 1918, n. 218, per l'applicazione

dei titoli I e IV di essa;
Visto il decreto Ministeriale 6 febbraio 1915, pubblicago nella Gax-

zetta u/ßeiale del 2, 4 e 10 marzo 1915, col quale veniva aperto
il concorso al posto di professore ordinario per l'insegnamento della
dendrometria ed assestamento forestale nel R. Istituto superiore fo..

restale nazionale di Firenzt;
Considerato che con tale decreto venne stabilito 11giorno 30 giu.

gno 1915 quale termine perentorio per la presentazione delle do-

mande di aminissione al concorso e dei titoli e documenti all'uopo
richiesti;
Considerato che le presenti condizioni del paese consigliano un

riuvio del detto termine ad epoca mighore;

Deoreta *

Art. 1.

Roma, 23 giugno 1915.

Il ministro
2 CAV ASOLA.

IL MINISTRO
PE14 L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vista la legge 14 luglio 1912, n. 834, recante provvedimenti per
l'istruzione forestale;
Visto .11 regolamento 6 febbraio 1913, 0.212, per l'applicazione dei

titoli I e IV di essa;
Visto il decreto Ministeriale 6 febbraio 1915, pubblicato nella

Garretta ufjleiale del 2, 4 e 10 marzo 1915 col quale veniva aperto
11 ooncorso al posto di professore straordinario per l'insegnamento
delle sistemazioni idraulico-forestali e delle costruzioni edilizie

idraultohe e meccaniche relative ad aziende forestali nel R.Istituto
superiore forestale nazionale di Firenze;
Considerato ohe con tale decreto venne stabilito il giorno 30 giu-

gno 1915 quale termine parentorio per la presentazione delle do-

mande di ammissione al concorso e dei titoli e documenti all'uopo
richiesti;
bonsiderato che le presenti condizioni del paese consigliano un

rinvio del detto termine ad epoca migliore;

, Decreta a

Art. l.

11 termine stabilito col decreto Ministeriale 6 febbraio 1915 per
'

la presentazione delle domande, titoli e documenti pel concorso al

posto di professore straordinario per l'insegnamento delle sistema-

zioni idraulico-forestali e delle costruzioni edilizie, idrauliehe e

meccaniche relative ed aziende forestali nel R. Istituto superiore
forestale nazionale di Firenze à prorogato a tutto il 30 eettem-

bre 1915.
Art. 2.

Restano immutate e confermate tutte le altre disposizioni del
connato decreto 6 fobbraio 1915.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, 23 giugno 1915.

Il ministro

2 CAVASÖlA.

Il termine stabilito col decreto Ministeriale 6 febbraio 1915, per
la presentazione delle domande, titoli e doenmenti pel concorso al

posto di professore ordinario per l'insognamentodelladendromettig
ed assestamento forestale nel R. Istituto superiore forestale nazio-

nale di Firenze à prorogato a tutto il 30 bettembre 1915.

Art. 2.

Restano immutate e confermate tutte le altre disposizioni del
cennato dooreto 6 febbraio 1915.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti yt la regi-

strazione.

Roma, 23 giugno 1915,
Il ministro

2 CAVA SOLA.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

AVVISO DI CONCORSO

Divisione V

Notariato ed archivi notarili

È aperto un concorso pei seguenti posti di conservatore e di ime

piegati subalterni negli arehivi notarili di:

Roma, conservatore, stipendio L 6000, canzione L. 12000.
Roma, archivista, stipendio L. 2800.

Sanremo, conservatore, stipendio L. 3000, cauzione L. 6000.

Sanremo, assistente, stipendio L. 1200.

Sant'Angelo de'Lombardi, conservatore, stipendio L. 3000, cauzione
L. 6000.

Sciacca, conservatore, stipendia L. 3000, danzione L. 6000.
Belluno, conservatore, stipendio L. 2500, cauzione L. 5000.
Belluno, assistente, stipendio L. 1200.

Geraoe Marina, conservatore, stipendio L. 8000, cauzione L. 6000.
Savona, conservatore, stipendio L. 2500, osuzione L. 5000.

(a) Fermo, conservatore, stipendio L. 2000, cauzione L. 4000.

(a) Susa, conservatore, stipendio L. 2000, cauzione L. 4000.

(a) Avezzano, conservatore, stipendio L. 2000, cauzione L. 4000.

(a) Bassano, conservatore, stipendio L. 2000, cauzione L 4000.

a) Finalborgo, conservatore, stipendio L. 1500, cauzione L. 3000.

(a) Castelnuovo Garfagnana, conservatore, stipendio L. 1500, cau
zione L. 3000.

Castoinuovo Garfagnana, assistente, stipendio L 800.

(a) Pavullo, conservatore, stipendio L. 1500, cauzione L. 3000.
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Palermo, archivista, stipendio L. 2800.
Palermo, sotto-grchivista stipendio L. 2230;
Catania, assistento, stipendio L. 1600.
Ýenezia, assistente, stipendio L. 16u0.
Bari, sotto archivista, stipendio L. 2000.

Vigevano, sotto archivista, stipendio L. 1600.
Sondrio, assisteate, stipen lio L. 1200.

Oneglia, assistante, stq)ondio L. Id00.
Coloro che inteadono di prender parte al concorso per uno o più

dei dotti posti d'obbono presentare domande separate per ogni sin-
golo posto, indiaando in ciasenna di esse Ï'ordine di p:eferenza.
Le domande debbono ossero indirizzate al Ministero di grazia e

giustizia, e corredate dei seguenti documenti (art. 119 re¿olamento
notarile)

lo atto di nascita legalizzato dal presiliente del tribunale;
2° certifleato di cittadinanza, italiana rilasciato dal siadaco della

residenza e legalizzato come il precedente;
3° certificato di moralità, rilascíato dal sindaco del Comune ove

l'aspirante risicio, e legalizzato dal prefetto della Provincia e dal

sottoprefetto. So la residenza attuale duri da meno di sei mesi, oc-
corre anche uguale certificato rilasciato dal sladaco del Coniune
dglia reshÌenu o delle residente precederfti;

4" dertificato genefald dbt casellatio;
certîtiesto rilasciato dal canceTiiere del tribunaldelvile nella

cut giatisdizione l'aspirante ha la residenza e dal quale risulti se
e quali procedithetiti periali in corsor di istruzione o di giudizio
siano a carico dell'aspirante medesimo. So la resiienza attuale duri
da meno di sei mesi, anche per tale certificato si osserva quanto o
préférittW úl ti. 31 pu il certifleato di Itioralità;

6° certilleato medica di sana costitutione física, vistato dal sin-
daþd e legalizzato dal prefetto della Provineta o dal sottosprefetto.
Per essere ammessi a concarrere a posti dicanservatore,gliaspi-

ranti, oltre ai documenti sopra specificati, debbano presentare (ar-
ticolo Itfreg.):

1° il diplomo di laurea in giurisprudenza, ovvero un certifloato
del direttore della segretaria dell'Universitå presso cui fu conse-

guits o confermata la laurea;
,
2° il certificato di superato esame di idoneità al notariato, dal

quale risulti il numero complessivo dei voti ottenuti dall'aspi-
racte.
Possono aggiungere tutti quegli altri documenti che valgano a

gg1pcovare i titoli di preferenza contemplati dall'art. 100 della
leggo.
I concorrenti che appartengono ad archivi notarili distretfuali o

sussidiari con il grado di conservatore o di archivista, sono dispen-
Sati dalla present12ione dei documenti indicati nell'art, 119 del re-
golamento; e se vi appartengano col grado di sotto archivista o di
assistente, dalla presentazione dei documenti di cui ai numeri 2, 3,
4, 5 e 6 dell'artiãolo stesso.
Se il condutiente à un cotiservatore d'archivio notarile distret-

tuale o sussidiario in carriera fin dalla data della pubblicazione
d#Ûä legge, è dispemmo pure dalla presentazione del diploma di
lauroa.
I concorrertti ad imp:oghi sub21terni, oltro ai doeamenti indicati

nell'art. 110 del regolamento, debborta presentaro (art. 121 rego-
lamento):

Par la nomina ad archivista :

1° se sotto archivista, il decreto di nomina e il diplom1 o il
derlificato di laurea; a norma del n. I dell'art. 120 del regola-
mento ;

2" 86 notari esercenti, il certificato di iscrizione nel ruolo del
collogio cui appartengono;

3° se aspiranti notari, il certificato di superato esame di ido-
nènk al notariato, giusta quanto dispone il n. 2 dell'articola anzi-
detto.

Per la nomina a sotto archivista:

1° se assistenti, il relativo decreto di nomina;
2° se aspiranti notai, il certificato di superato esame di ido-

neità al notariato di cui sopra;
3° se praticanti notai, il relativo certifloato d'iscrizione.

Per la nomina ad assistente:
il eertificato della conseguita licenza ginnasiale.

Ai documenti di cui sopra potranno essere aggiunti quelli che

valgano a comprovare i titoli di preferenza, contemplati nell'arti-
colo 101 della legge.
Soao dispensati dalla prese atazione dei documenti indicati nel-

l'art. 119, i concorrenti che già appartengono ad archivi notarili .

distrettuali o sussidiaci; e dei .documenti prescritti dall'art. 12!,
coloro che si trovavano già in servizio alla data della pubblica-
zione della legge.
La domanda coi relativi documenti, muniti di un duplice elenco

deve essere presentata alla segreteria della procura del Re presso'
il tribunale nella cui giurisdizione è vacante il posto, non oltre 11
trentesimo giorno dalla data deva pubblicazione del presente avviso
nells Gazzetta ulliciale o nel Bollettino utliciale det Ministero, di
grazia e giustizia (art. 118 reg.).
Domanda e documenti debbono essere conformi alle prescrizioni

sul tollo.
I documenti debbano esser presentati in originale o in copia au-

tentica, esclusi i certiticati di conformità e gli equipollenti di qual-
stasi natura (art. 1:¿3 reg.).
La data dei certificati di cui ai nn. 2, 3, 4 e 5 dell'art. 119 non

deve essere anteriore di oltre tre mesi a quella del numero della
Gazzetta ufficiale, nel quale il presente avviso è pubblicato (arti-
colo 123 reg.).
S'Iranno titoli di preferenza per la nomina a conservatore (art, 103

della legge):
a) l'attestato di approvazione negli esamt finali della scuola

di palcografla e di dottrina archivistica, annessa ad un archivio di
Stato del Regno o di approvazione nell'esame finale del corso di
paleografia e scienze ausiliarie della storia, esistente presso il Regio
istituto di studi superiori pratici e di pertezionamento di Firente;

b) il servizio prestato come impiegata d'archivio notar11e te-
nendo conto del maggiore grado o classe;

c) l'esercizio effettivo del notiriato da almeno cinque anni.
E pe: la nomina ad impiegati subalterai (art. 101 legge) 11 di-

ploma m materia archivatica o diplomatica e in paleogialla e il
lodevolo servizi> prestato come impiegato negli archivi, o come
praticanto o amanuense negli utfici notarili.
Invece dell'attestato di cui alla lettera a) può essere prodotto il

relativo certificato che gli archivi di Stato e la Scuola di studi su-
riori in Firenze sono autorizzati a rilasciare a norma dei propri
regolamenti (art. 123 regolamento).
Non si terrà conto delle domande presentate fuori termine.
Non potrà conseguire la nomma a conservatore cht all'atto della

decisione del concorso, non abbia ancora cornpiuto gli anni 21 o
abbia superato i 40, eccetto il caso che sia presentemente conser-

Vatore od archivista di archivio notarile distrettuale; ad archivista
od a sotto arahivista, chi non abbia ancora compiuto gli aoui 21 o
abbia superato i 30; ad assistento, chi non abbia accou compiuto
gli anni 18 o abbia superato i 30, eccetto il caso che si tratti di
impiegato appartenente ad altro archivio notarile distrettuale
(art. 101 della legge).
Entro due mesi dalla registrazione del decreto di nomina, il cou•

servatore deve dar cauzione corrispondente a due annualità intere
di stipendio, osservate le norme di cui all'art. 101 della legge.

(a) Al concorso potranno prender parte anche gli aspirantiche abbinuo sollanto i requisiti per la nomina al grado di archj-
vista, agli ettetti del penultimo comma dell'art. 103 della legge che
e cosi concepito:

« Negli archivi di ultima cateroria potrà essero iticaricato di
esercitare le funzioni di conservatore un archivista, di archivista
un sotto aroluvista e di sotto archivista un assistente ».
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REGIO ISTITUTO DEI SORDOMUTI
in Roma

Concorsi a posti gratuiti

E.aperto un concorso ai posti che si renderanno vacanti allafine
dell'arino scolastico 1914-915 nello sezioni maschile e femminile di

questo R. 1stituto per sordomuti d'ambo isessi nati nella provincia
di Roma ed il cui mantenimento è a carico dell'Amministrazione

provinciale.
Le domande dovranno pervenire alla presidenza dell'Istituto (via

Nomentana,40) non pift tardi del 15 agosto 1915,.corredate dei do-
cumenti che seguono:

1° fede di nascita dalla quale risulti ebe il richiedente La com-
piuto l'ottavo anno di età e non superato l'undecimo;

2 certîlleato medico - debitamente legalizzato -comprovante:
a) la sordità ed il mutismo, se congeniti o sopraggiunti, ed

in quest'ultimo caso, la causa che li ha provocati;
b) la vgeeinazione subita o la superata malattia di vaiuolo

naturale

c) l'attitudine intellettuale alla istruzione;

d) la buona costituziono fisica scevra spoeialmente da ma-

lattia dindolo contagiosa;
3° certificato rilasciato dal sindaco, di povertà assoluta o di

g:avi strettezze economiehe della famiglig;
4° titoli di benemerenza della famiglia del sordomoto;
5° obbligazione (autenticata dal sindaco) del padre o di chi ne

fa le veci, di ritirare l'alunno o l'alunaa a qualunque richiesta

dalla Direzione.
Tanto la domanda, quanto i documenti per concorrere potranno

ersare p:eee ltati in carta libera previa la constatata povertà a

norma di legge.
La definitiva accettazione dell'alunno o della alunna dipenderà

dal risulttto di una visita medica cui dovranno essere sottoposti
tutti i sordosiuti al, moineato della loro presentazione all'Istituto.

Itoma, 1° luglio 1915.
Il presidente

E. COMITT1.

PARTE NON UFFICIALE

ORQNACA DELLA GUERRA

Settore ita11arto,

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 19 luglio 1915:

In Cadore, mentre continua a svilupparsi favorevolmente la

offensiva iniziata nella zona di Falzarego nell'Alta Valle del-

l'Anziei, nostri reparti, avanzand.o luogo la direttrice che da Misu-

rina scende a Schludenbach, hanno. af.taccato truppa nemiche trin-
eerag pysgo il.Pente della Marogna e conquistato alla baionetta

tre « blockhaus ».

In Carnia venne iniziato e rapidamente aggiustato il tiro contro

il forte Herman, a nord-est di Plezzo, producendovi danni no-
tevoli.

Lungo la frontiera dell'Isonzo l'ofTensiva che lo nostre truppe
con lenta ma aspra e. diuturna lotta vi svolgono da tempo, ha ieri
conseguito sensibili suecessi. Dopo risoluta, sanguiansa azione, du-

ranto la quale l'accordo tra l'avanzata delle fanterio e l'appoggio
delle artiglieriepesanticampalisirilevo perfetto, la nostra occupa-
zione, sull'altipiano del Carso poto progredire. Più ordini di irincee
solidamente blindato e protette da reticolati furono successiva-

mente presi d'assalto ed espugnati: duemila prigionieri tra i quali
trenta uffleiali, sei mitragliatrici, millecinquecento fucili e grar>do
quantità di munizioni restarono nelle nostre mani. Stamane lungo

tutta la fronte dell'Isonzo l'attacco è stato ripreso con rinnovata

energia.
Cadorna.

Roma, 19 luglio 1915. - Il capo di stato mag lore della marina

comumea:

Dalla data dell'ultimo comunicato, 7 corronte, la marina ha do-

vuto svolgoro una intensa azione - talora molto ravviciuata - con

navi e can mezz1 aerei, contro la coste del nemico nel basso e noI-

I'alto Adriatico.
Sul mare possono essere indicato le seguenti operazioni compiuto

nell'areipelago dalmata: interruz:ono di cavi telegrafici presso isole

che, per la loro posizione più avanzata verso la nostra sponda,co-
stituivano ellielenti stazioni di vedetta del nemico; distruzione in

una di esse delle sistemazioni per il rifornimento di siluranti, de11a

caserma e delle officine con cattura di alcuni prigionieri.
All'alba del 18 c,rrente la divisione deinostrivecebiincrociatori

corazzati Varese, Ferruccio, Garibaldi e Pirani, ha avvicinato le

acque di Cattaro rendendo palese la sua presenza col bombadildre
e danneggiare seriamente la ferrovia presso quella località. Nello

stesso tempo navi sottili agivano contro Gravosa distruggendovi 11

deposito macchine, caserme e vari edifici militari, ed eseguivano
mediante sbarco una ricognizione nell'isola di Giappana. Le coraz-

zate nemiehe, rifugiate nella baso di Cattaro, 1e quali, bencho di

tipo non moderno, avrebbero potuto affrontare la nostra divisione

dt antichi e modesti incrociatori, non sono uscite dal porto, pur
avendo le macchine pronte.
Montre le nostre navi si allantinavano, sono state fatte segno'ad

attacchi di sommergibili, e la Garibaldi, dopo avera evitato un primo

atticeo, é stata colpita da un siluro ed è affondata. L'equipaggio

si è comportato con perfetta calma e disciplina, levando più volto

il grido di « Viva il Re! », prima di gettarsi in mare secondo l'or-

diae ricevuto, ed é stato salvato nena massima parte.
Sono da annoverarsi tra le azioni aereo più notevoli:

Bombardamento compiuto (7 corrente) da un nostro dirigibile
contro lo Stabilimento tecnico triestino, già gravemente danneg-

giato nella precedente incursione del giorno 4.

Questa volta le hombo gettate in quell importante cantiore hanno

fatto divampare un incendio cosi estoso da essere ancora visibil'o a

40 km. di distanza.

Lancio di bombe compiuto da un nostro idrovolante su caccia-

torpediniere austriache raccolte nel canale di Fasano, presso Polay

(10 corrente).
Bombardamento, eseguito da due nostri idrovolanti, contro fina

batteria in vicinanza del faro di Salvore (14 corrente).

Intenso bombardamento, compiuto con ottimo risultato, da un no-

stro dirigibile, della stazione di Grignano e degn impianti attigui
della linea ferroviaria Trieste-wonfaleone (16 corrente).
Il 17 correnta un idrovolanto nemico, facente parte di una situa.

driglia che aveva volato su Bari e Badetta, ó stato catturato e con

esso i due uffleiali che lo montavano.
Thaon di Revel.

Settori esteri.

I comunicati ufficiali da Pietrogrado confermano che
i russi si ritirano su vari punti del settore orientale, e
particolarmente fra la Vistola e il Rug, sostencido
con gli austro-tedeschi accanitissimi combattimenti.
Necessariamente di questa ritirata si avvalgono i

comunicati da Berlino o da Vienna per descrivere il

nemico in piena rotta davanti Poffonsiva del maresciano
Hindenburg e por lasciar credere alle nazioni ancóra
neutrali di averne battuto gli eserciti, mentre non ne
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hanno respinto che le retroguardie, incaricate, come
.Tecentemente in Galizia, di proteggere la ritirata.
Nel settore occidentale tutti i tentativi dei tedeschi

di sfondare le linee anglo-franco-belghe in Artois,
pell'Argonne, sugli Hauts de Meuse e in Lorena hanno
avuto esito negativo, perchè dovunque essi sono stati
respinti con perdite.
Thi Dardanelli non sono segnalati importanti com-

battimenti.
I turchi si lirnitano ad annunziare il successo delle

proprie batterie dell'Anatolia contro le posizioni degli
an«lo-francesi nella penisola di Gallipoli.
Anche nel settore caucasico non si è prodotto alcun
atto nuovo degno di menzione.
I comunicati ufficiali da Costantinopoli, accennando

äi recenti combattimenti nell'Irak e nei dintorni di Ka-
latelnaj, si compiacciono rilevaro le perdite inflitte agli
inglesi dallo truppe ottomane operanti in 3Iesopo-
tamia.
L'Agenzia Stefani ha sui suddetti fatti di guerra nei

vari settori i seguenti telegrammi:
Basilea, 18. -- Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufficiale

dice :

Sul tronte dei Dardanelli il 16 corrente ha avuto luogo ad Ari-
burna un debole fuoco sull'ala destra con lancio di bombe negli
intenalli. A Seddulbahr il nemico ha continuato fino al mattino
dÉtanzi alla nostra ala destra un fuoco violento di fuelli e di mi-
'tzÄgliatrici con l'aiuto di razzi.
Le nostro b2tterie dell'Anatolia hanno bombardato nella > tte

dal 15 al 16 gli accampamenti nemici a Tekkeburnu, a Seddulbahr
ohiMortolina: il bombardamento ha provocato a TekkeLurnu
.delle esplosioni of um incendio che è durato fino al mattino. Le
stesse batterie hanno bombardato di nuovo il giorno 16 gli ac-

catWpamentinemioi nei diatorni di seddulbahr ove si manifestò un
grande disordine.
NelfIrak 11 nemico dopo la fine della battaglia del giorno 14 tentò

,noi dintorni di Kalatelna j con una parte delle sue forze un at-
tacão contro la nostra ala sinistra, ria noi lo respingemmo con

sacepsso.
Secondo nuovi rapporti il nemico perdette nella battaglia del 5

oortente un .tenente colonnello di artiglieria. Durante la battaglia
de(14 corrente quattro scialuppe nemiche cariche di Viveri e di mu-
gizioni si capovolsero di fronte alla nostra ala destra. Dinanzi alla
collÏna che fu difesa da una delle nostro compagnie gli inelesi eb-
bero duecento morti.

aÍle altre fronti nulla di importante ó segnalato.
¢silea, 18. - Si ha da Vienna : Un comunicato uñiciale in data

del 18 dico :
attaglia fra la Vistola ed il Bug o in pieno sviluppo. I russi

Opponibüh una resistenza estremamente ostinata ed hanno prole-
ritisu parecchi punti di giungere a mischie corpo a corpo prima
di alibandonare le loro posizioni.
Sul Bug, nella regione di Sokal, le nostre truppe hanno eleciato

iIgne to da una serio di localiŒ vigorosamente ditase.
La cittå di Krasnostaw e le calline a nord di Zolkiewka sono

state prese dalle truppe tedesche.
Gli alleati attaccano anehe ad ovest della Vistola.
'Al nord di Wolsienno il fronte russo è stato rotto; dinanzi a

quÊsia spinta il nemico sgombera le sue posizioni fra la Vistola e

la gidovia Kielce-Radom.
« Rella Galizia orientale la situazione è invariata.
.Bkmete, 19. - Si ha da Berlino IR: Un comunicato uffleiale
dice:
Fronte orientale. - Distaccamenti deWesercito del generale Von

Below hanno battuto presso Altauz riatorzi condotti rapidamente
däinssi, ed inseguono attualmente i russi nella direzione dell'est.

Altri distaccamenti combattono a nord-est di Kursebany. Ad est
di questa località una posizione nemica della prima linea è stata

presa d'assalto.
Tra la Pissa e la Vistola i russi continuano a ritirarsi. Le

truppo dei generali Von Scholtz e Von Gallwitz le incalzano. La
dove il nemico opponeva ancora resistenza in posizioni prepa-
rate fu attaccato e ricacciato. Truppe della 1sudwehr e della ri-
serva del generale Von Scholtz hanno preso d'assalto le località di

Porembyvyk e Ploszezyce. Reggimenti dell'esercito del generale Von
Gallwitz sono penetrati nella forte posizione di Mlodzianowo.
Karniewo.
I russi banno pure iniziato movimenti di ritirata a nord fmo

alla Vistola.
Fronte sud-orientale. - L'offensiva del colonnello generale Von

Woyrsch ha ottenuto ilei successi. Sotto un violento fuoco del ne-
mico le nostre truppe hanno superato su un breve spazio l'osta-
colo frapposto dai reticolati della principale posizione nemica e

attraverso questa breccia si sono impadroniti di trinece nemiche
per una estensione di duemila metri.
Durante la giornata con violenti corpo a corpo la breccia fu al-

largata, e spinta profondamente nella posizione nemica. Alla sera

il corpo nemico dei granatteri di Mosca era battuto dalle nostre

truppe della Landwehr e della riserva, e nella notte cominciò la
ritirata dietro il settore di Ikanze, a sud di Zwolew. 11 nemico ha
subito forti perdite.
Fra la Vistola superiore e il settore del Bug continuano combat-

timenti sotto la direzione del generale voa Mackensen. I russi sono
stati respinti dalle truppe tedesche dai settori situati tra Pilaczko-
Vich, a sud di Piaki e Krasnostaw. Queste due località sono state
prese d'assalto.
Un corpo d'esercito siberiano arrivato recentemente sulla fronte

non La potuto ev,tare la sconfitta.
Fronte occidentale. -- Un attacco francese sulla collina del ci-

mitero di Souchez e stato respinto.
Nella foresta dell'Argonne piccoli successi ci hanno permesso di

migliorare le linee conquistate. Combattimenti hanno luogo sulle
colline presso Eparges.
In Lorena le nostre truppe hanno respinto attacchi nemici presso

Embermenil, ad est di Lunevill', e nella regione di Ban de Sapt.
Parigi, 10. - 11 comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
la Belgio il nemico ha bombardato stanotte abbastanza "violente-

mente le nostre trincee di Saint Georges come pure il villaggio e la
chiesa di Boesingbe.
In Artois i tedeschi hanno lanciato verso mezzanotte, ad ovest e

sud-ovest di Souchez, su una fronte di 1200 metri, un attacco che
abbiamo respinto.
la Argonne un attacco tedesco nella regione Saint Hubert è stato

respinio.
Nella foresta di Apremont lotta di bombe o di granate senza azione

di fanteria.
In I orena, a Manhone-sur-Seille e sui margini sud-orientali della

foresta di Parrov, si segnalano alcuni combattimenti di avamposti,
nei quali abbiamo avuto il vantaggio.
Notte calma sul resto della fronte.
Parigi, 19. --- Il comunicato uniciale delle ore 23 dice:
In Artois violento cannoneggiamento attorno a Souchez. Nessuna

azione di fanteria. Sessanta granate sono state lanciate contro Arras.
Nell'Argonne lotta a colpi di bombe e di petardi.
Engli Hauts di Meuse i todeschi hanno lanciato nel pomeriggio

contro le nostro posizioni della collina a sud di Sonvaux due forti
attacchi che sono stati completamente respinti. Il nemico ha allora
bombardato le nostre trincee ed ha pronunciato con deboli effet-
tivi una serie di piccoli attacchi che sono stati tutti respinti. Le
perdite dei tedeschi sono state importanti.
Sul rimanente della fronte la giornata è passata calma.
Uno dei nostri aviatori ha dato la caccia ad un Aviatik e lo La

abbattuto con colpi di mitragliatrici. L'apparecchio è caduto in flam-
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me colle linee tedesche presso Soissons. La nostra artiglieria ne La
compiuto le distruzione.
Pietrogrado, 19. -- Un comunicato del grande stato maggiore del

generalissimo dice :
Nella regione Riga-Chavli colonne nemiehe hanno raggiunto la

fronte Tokum-Doblen e si sono avanzato 11 giorno 18 in direzione
sud contro Hofzumberge-Benen. A nord del villaggio di Okmiany i
cosacebi hanno eff'ettuato una riuscita incursione sulle retrovie del
nemico; alla sera del 17 si sono impadroniti di un convoglio.
Nella regione di Popeliany continuiamo a premere il nemico. Ab.

biamo respinto con successo nella notte del 18 attacchi tedeschi
contro una posizione presso Chavli.
Sulla fronte oltre il Niemen abbiamo nella notte sloggiato il ne-

mico dalle ultime trincee da esso tolteci il giorno 15.
Sulla fronte del NareW il nemico ha pronunciato una offensive,

impadronendosi nella notte del 18 del villaggio di Poredy, sulla riva
destra della Pissa.
Sulla riva sinistra del Chkva abbiamo respinto con successo at-

tacchi del nemico contro i villaggi di Vyk e Pehetchniak.
Ad ovest di Omouliew le nostte truppe che si ritirano progressi-

Vamente verso la testa di ponte del Narew, hanno dato nella sera
dal 17 un accanito combattimento di retroguardie presso la cittå
di Makoff.
In prossimità del villaggio di Karnevo un nostro reggimento ha

pronunciato un brillante contrattacco.
Nella direzione di I ublino abbiamo, nella giornata del 18, re-

spinto con successo attacchi nemici ad ost della fronte Vílkolase-
Bykhava.
Sulla Weprz il nemico all'alba del 18 si è impadronito di

Krasnostaw e dei passi a monte. Durante il 19 si verificarono,
senza risultati, attacchi nemici tra il ruscello che scende da
Rybtchevitze verso il villaggio di Piaski e la Weprz.
Sulla destra della Weprz abbiamo respinto presso Krasnostaw

ed 11 fiume Volitza molti attacchi nemici estremamente accaniti.
Tuttavia presso la foce del flume Volitza, nel villaggio di Gevniki,
il nemico è riuscito a stabilirsi sulla riva destra di questo fiume;
ittseguito a tale fatto abbiamo giudicato opportuno ritirare le no-
stre truppe sulla secanda linea dello posizioni.
Nela regione del villaggio di Grabovetz abbîamo respinto illgiorno

18 quattro furiosi attacchi del nemico, pronunziati su larga fronte
e sostenuti dal fuoco di sbarramento dell'artiglieria.
Tra la Goutchva ed il Bug, nella sera del 17, in un combatti-

mento accanito, abbiamo sloggiato il nemico da tutto le trincee
precedentemente da esso occupate.
Sul Bug continua l'energico combattimento contro il nemico, che
il 18 ha attraversato il flume sulla fronte Skomorokhy-Sokal.
Sul Dajester avvengono combattimenti sulla stessa.fronte.
Nelle altre direzioni nessun cambiamento importante.
Pietrogrado, 20. - Un comunicato dello stato maggiore generale

dalPesercito delCaucaso,iu data 17 corrente, dice:
Nella regione del litorale fuoco di artiglieria. Un nostro moto-

scafo ha affondato una feluca turca carica.
Nella direzione di Olty pattuglie turche sono venute a scontrarsi

con un nostro posto, il cui fuoco le ha disperse uccidendo un gran
numero di uomini.
Nella regione di Ardost pattuglie turche hanno tentato di attac-

care i nostri posti usando granate a mano. Le abbiamo ovunque
respinte infliggendo perdite.
Nella direzione di Sevritchai, nella notte del 17, i turchi, distur-

bati da nostre pattuglio, hanno aperto un fuoco disordinato che non
ci ha causato alcun danno.
Nella direzione di Mouch i combattimenti si sviluppano. Un no-

stro distaccamento ha occupato Liz, l'inseguimento dei turchi con.
tinua.
Sul resto della fronte nessun cambiamento.

CROl\T.A.CA ITALI.A.1NTA

S. M. la Regina Margherita festeggia oggi il proprio
onomastico. Per la lieta ricorrenza, interprete del sen-
timento di Roma, il Municipio ha reso omaggio al-
l'Augusta signora.
Sulla torre capitolina e su quella del e Milizie venne

issata la bandiera nazionale e sulla loggia del palazzo
senatorio quella del Comune.
Il corpo dei vigili e quello del'e guardie inuaiglŠŠ

vestivano l'alta tenuta.

Questa sera piazza Colonna sarà straordinariÃÈëliÑ
illuminata e la banda musicale del Comune esegpirà
dalle 21 alle 22.30 uno scelto programma.
Gran numero di telegrammi augurali pervennero

nella giornata a Palazzo Margherito.

S. A. R. Ja principessa Natalia del Montenegro
giunta, iersera, alle 22.50, a Roma, da Napoli.

II µrcatito nazionalc. - Dalle notizie pervenute alla Di
rezione generale della Banea d'Italia a tutto iermattina, lunedi, ri
sulta una sottoscrizione complessiva, nel Regno, del prestito na-

zionale corrispondenie al capitale di 950 milioni di lire. Tale somma
sarà aumentata dalle sottoscrizioni avvenute domenica presso gli
Istituti consorziati, e non comunicate in tempo alle filiali della
Banca d'Italia.
Non sono inoltre comprese nel conto le sottoscrizioni delle co-

lonie italiane all'estero.
Per la mobilitazione eiwile c la Croec ILossai. - Il

28° elenco delle offerte per la sottoscrizione unica pervemite al Co-
mitato, segna L. 1.330.743,33.
4*, La lotteria tenuta al Quirinale cui hanno fervidamente con-

tribuito S. M. la Regina e le LL. AA. RR. i Principi figli, ha frut-
tato la cosoicua somma di 100,000 lire.
Forono consegnate ieri dal conto Bruschi Folgari, al conte della

Somaglia, presidente della Crone Roasa. i

pg la un concerto tenuto alPHñtel Flora, per iniziativa dei pro-
fughi triestini, si sono raccolte complessivamente L. 210 a fayore
della Croce Rossa.

/4 Ad iniziativa de'l'Associazione fra i veneti residenti in Roma,
presieduta dall'on. prof. Pietro Blaserna, l'on. Fradeletto ha tenuto
la sua interessanto conferenza: « Dall'alleanza alla guerra » che 41
tanto applaudita in altre città d'Italia e che oggi aequista un mag-
gior valore per la pubblicazione testo avvenuta del Libro Rosso da

parte dell'Austria.
La conferenza, a beneficio dei profughi internati delle terre irre-

dente e della Croce Rossa italiana, sarà tenuta lunedl prossimo 20

corrente, alle ore 5 pom. nell'aula magna del Collegio romano gen-
tilmente concessa.

**4 Promossa dal Sindacato dei cronisti e del Comitato romati$
per la mobilitazione cinle, verso la floe del corrente mese avrà
luogo a piazza di Siena a Villa Umberto I, un grande concerto co.

rale, nel quale saranno eseguiti gli inai patriottici .
da circa dicci-

mila alunni delle scuolo di Roma.
11 Comitato organizzatore che attivamente lavora ha avuto da

parte delle direttrici e dei direttori, delle maestre e dei maestri
delle scuole, la più simpatica accoglienza, o tutto fa prevederfun
pieno successo alla geniale, patriottica festa.

.

Per i t'eriti di guerra. - S. E. l'ambasciatore Tittoni, prea
sidente onorario del Comitato della Croce Rossa di Desio, ha ieri

consegnato al Comitato stesso la sua villa di Desio. che già ayeva
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-destinata ad ospedale per i feriti di guerra. Nella villa potranno
esse.re accolti cento feriti.
Aiervizio ferroviario. - Riattivazione dei treni: 1533, Por-

tõgruaroiVenezia - 1534, Venezia-Portogruaro.
Dal 20 luglio 1915 sono riattivati in servizio pubblico i treni l533

da Portogruaro a Venezia e 1531 da Venezia a Portogruaro rego-
lati dal seguente orario:
Treno 1533: Da Portogruaro parte alle 12,13; a Venezia arriva

alle 14,10.
Treno 1534: Da Venezia parte alle 9,10; a Portogruaro arriva
11e 11,4.
oriamercio di esportazione. - Fra i prodotti, che l'Italia

sarebbe attualmente in condizione di fornire, i più ricercati sulla
piazza di Saloniceo sono tessuti di lana e di cotone, filati, tela juta
o sacchi vuoti, spago, medicinali in genere, ferramenta, fili di ferro,
mumi, carta da imballaggi, da sigarette e per giornali, cartone,
Rammiferi di legno, candele steariche, lumini da notte, cioecolatto
e honfetture, cappelli di feltro e di paglia, sapone profumato, om-
brelli di lusso, lastre di vetro, naftalina, acido tartarico, biacea, co-
Jori e vernici, eca.
¾e condizioni di quel mercato sono oggi diflicili come in tutte le

piàžze del Mediterraneo orientale. È necessario percio che i pro-
duttori italiani non trattino se nos con case di provata serietà,
solvibilità ed onestà, ed a mezzo di rappresentanti coseenziosi, onesti,
esperimentati, ed in grado di foraire sui clienti esatte e precise in-
formazioni.
Eruzioni valenniche. - Da circa un mese il vulcano Strom-

boli è in continua attività; lancia fumo, cenere e lapilli. Nelle motti
det giorno 11 e del 13 si é segnalata una contiuua cruzione di lava
che, ha formata un letto di fuoco lungo il pendio nord-ovest del
cono vulcanico.

TELEGRA19.E1V.EI

(Agenzia Stefan1)

ËÒNDRA, 19. - Camera dei comuni. - Rispondendo ad ana-
loga (atorrogazione, 11 primo ministro, Asquith, dice: Le perdite
totati delle to:zo di terra e di mare ingle>i nei Dardanelli ci ele-
Vävano alla fine di giugno a Mt utileinii e 7513 uomini morti,
1257 ulliciali e 25.5 7 uomini fertti; 135 ullleiali c 7401 uomini
mancanti.

SOFIA, 19. - Il principe di Hohenlohe, ambasciatore straordinarlo
di§ermania a Costantinopoli, che si reca a raggiungere il suo
posto, ó a·rivato con treno speciale (d à stato cieevuto dal R in
udienza speciale.

RIGI, 19, - Si ha da New York : Gompers, presidente della

Fedplazione del lavoro degli Stati Uniti, accusa eli agenti tedeschi
di cercaro di impedite l'esportazioso delle munizioni destinate agli
alleati fomentantio disordi si tra gli operai.
Lo seiopero comincierà domani nella fabbrica d'armi di Remington

ed, ia altre fabbricho d'armi di Bridgeport.
Dodicimila operai si asterranno dal lavoro. Agitazioni o;eraie

esistono, ovunque si preparano munizioai.
'ZUltlGO, 19. - Si ha da Budap3st : Il presidante del Consiglio
ungherese, Tisza, rispondendo ad un inemoriale d'l Congresso dell3
citt ungheresi circa g3i approvvigionamenti, ha dichiarato che 1

Governo non può ridurro i prezzi del calmiera sui grani. Sul rac-
colto vi sono opinioni erronce.
Il raccolto sarà piuttosto cittivo che medioere, e vi ð pericolo

chõUsia ridotto ancora, causa la mancanza di uomini e di animali.
Nell'interosse della poaolazione é necesario stabilire il consumo
mensile in dieci chilogrammi a persma.
PARIGI, 10. - Il presidente d31 C in'iglio Radoslavo:T, ha fatto

al corrispondente del TempadaSofialeseguenti dichiarazioni: Con-

fermo che l'interesse dena Bulgaria non ò di conservare it1ûtfini-
tamente la neutralità, ma per entrare in azione il popolo bulgaro
devo avere la promessa certa di beneflei sicuri. Attualmente'la Bul.

garia negozia ufficialmente in proposito colla quidriiplice hittaa ed
ha coilturchi una conversažione circa la fertovia tiellairania.
Eeeetto questi due negoziati la Bulgaria non tegózia tòthiëssun

altro.
Radoslavoff ha così concluso: Fluora l'oriettazione ilella pólitica

bulgara é immutata; essa ha però un nuovo elemerito. 11 bõstro

esercito che era esausto all'indomani delle guerre del 191¾ e del

1913, ó ora ricostituito, più forte di prima, con officiali gióŸani,
attivi e pieni di fede e colla esperienza della guerta. Coniiffatto
esercito siamo pronti a qualungtle eventualità.
PARIGI, 19. .- All'indomani dell'intervista del Pontefice piibbli-

cata da Latapiè sulla Libend il dardinale Amette scrisso al Papa
esprimendo Pemozione prodotta in Francia.

La Croix pubblica oggi la risposta autografa del Pontefloo la quale
dice:
Riflutiamo ogni autorità a Latapié, che non riprodusse rieU suo

articolo né il nostro.pensiero nè la nostra parola e pubblieb senza

revisione o nostra autorizzikzione, malgrado la prodiessaufatta. 11

nostro vero pensiero deve ' essere tratto dagli a:tti ufficitt11 della

Santa Sede pub blicati e 11on da racconti o felazioni priate.
Il Papa allega alla lettets come dooumenti esprimenti ufficial-

mente il suo pensiero:
16 le d3chiarazioni fatte dal cardinale segretario di Stato al

Corriere d'Italia:
2° lo lettere dello stesso personaggio al ministro del Belgio

presso il Vaticano, documenti già conosciuti;
:i° una lettera dello stesgo cardinale al miriistro d'Inghilterra la

quale afferma che il Pontefice non si è pronunciato contro la le-

gittimità del blocco de!Ia Gerinania e non l'ha aondannato come

contrario alle leggi divine ed umane.
NEW YORK, 19. -- IJiatlignazione causata negli Stati Uniti dal

tentativo di un sottomarino tedeseo di silutate il piroscafo ÒMuna,
della Compagnia Cunard, ehe aveva a bördo 227 passeggeri i;ra cui
numerosi americani, aumenta non Boltanto in ½aiisa del fatto che,
como pel Lusitania, nessun avvertimento fu dato, ma anche per-

ch6 il bastimento tornava in Amurica e per conseguenza nessuna

delle scuso mese avanti pel caso del Lusitania sarà Valevole in

questo caso.
I giornali dichiarano che la Germania dimostrò nuovamente la

determinazione di ignorare le restrizioni imposte insieme dalle
convenzioni internazionali e dalle considerazioni umanitarie e, ob-
blighera Wilson a trattarla senza indulgenza e senza dobölezza.
L Evening Post di Now York dice : Lat oëntestazione ti•a la Ger-

mania e gli Stati Uniti é una contestazione fra la legalità ofl'il-
Jegalità.

11 Werld dichiara che se l'attacco fu premeditato aumenterà
grandemonte le difflooltà delPaccordo colla Gerirlania. Aggiunge,che,
qualunque fosseto il carico e la destinaziorie dell'Orduna, questo
bastimento aveva diritto alfavvertimonto conformemánte alle con -

venzioni internazionali e, se non si ottemperò a questa formalità a

suo riguardo, l'attacco fu illegale e perció ingiustificabile.
Il Public Ledger di FiladeUla scrive:
« Questo noa é un atto che possa chiamarsi un disgraziato ac-

cidente.
Nessuna delle scuse già afTacciate dai te30schi pei loro atti di

pirateria potrebbe ammetterni questa volta ».

Anche se i tedeschi si mostreranno proellvi a confessare l'azione
del comandante .del sottoinarido, ció non avrà alcun Valot'e. La
sola conclusione da dedurre è che la Germania rifiuta di cessare la
guerra del sottomarini e perfino di renderla meno inumana. Le
noto del Governo degli Stati Uniti potevano anche essere rispar-
miate. 11 punto di diritto fra la Gei•mania e gli Stati Uniti rinlane
perció quale era al principio della divergenza ed è un punto che
tocca il nostro onore, la nostra prosperità e perfino la nostra sicu-
rezza.

11 Republic di Saint Louis dica che il caso presenta sotto le, sue
forme più tipiche gli aspetti della guerra navale, mediant.e i sotto-
marini contro cui gli Stati Uniti hanno cosi vigorosamente prote-
stato.
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